
Trump is the master, Trump è il
padrone, si riprende la Casa
Bianca e diventa il 47esimo pre-
sidente Usa, il primo a ricoprire
due mandati presidenziali non
consecutivi dopo il dem Stephen
Grover Cleveland (a fine '800).
La sua è una vera e propria im-
presa senza precedenti perché è

riuscito a tornare alla Casa
Bianca sfidando ogni regola del
politicamente corretto, soprav-
vivendo a due impeachment,
vari processi, due condanne pe-
nali e vari scandali. Dopo l'as-
salto al Capitol sembrava un
leader politico finito, abbando-
nato anche dal suo partito, che

invece è riuscito a riconquistare.
Chi invece ne esce con le ossa
rotte è Kamala Harris, candidata
per forza dai Democratici, anche
questi praticamente in ginocchio
davanti alla forza elettorale del
78enne leader post-repubbli-
cano, che probabilmente riuscirà
a prendersi, oltre che il Senato,

anche la Camera dei
rappresentanti. A
Trump sono arrivati im-
mediati gli auguri dei lea-
der delle destre italiane.
Messaggi di felicitazioni
dalla Premier Meloni e dal
Vicepremier Salvini.

Servizio all’interno  

www.ore12.net

Ci sarà un benefico effetto
Trump sulla crisi russo-ucraina,
su quella mediorientale e nei rap-
porti tra Stati Uniti e Cina?. In
molti si aspettano certamente
delle novità e le prime reazioni
arrivate da Kiev, Tel Aviv, Mosca

e Pechino, vanno proprio in que-
ste direzione. Nel suo primo di-
scorso pubblico a commento del
voto, Trump ha fatto sapere oltre
che la volontà di chiudere i con-
fini americani, anche di fermare
le guerre e non di scatenarle. Se
Zelensky e Netanyahu attese ben
distinte, visti i rapporti di Trump
soprattutto con Israele, e quelli
con Mosca, da Pechino, per ora,
ci si aspetta di tenere aperti i rap-
porti con Washington e di evitare
di mandarli in frantumi, anche se

il peso di Taiwan potrebbe essere
una variabile impazzita.
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Kamala Harris annichilita dalla valanga di voti ricevuta
dal leader post-repubblicano. Democratici in ginocchio

Trump is the master

Effetto Trump su Ucraina,
Medioriente e Cina?

Reazioni contrastanti e di attesa a Kiev, Tel Aviv,
Mosca e Pechino per il ruolo futuro del neo-Presidente

E’ vista con occhi diversi nel centrodestra e nel centrosini-
stra la vittoria del Tycoon americano. La premier Giorgia
Meloni su X ha parlato del legame strategico tra Italia e Usa.
"A nome mio e del Governo italiano, le più sincere congra-
tulazioni al Presidente eletto degli Stati Uniti, Donald
Trump. Italia e Stati Uniti sono Nazioni "sorelle", legate da
un'alleanza incrollabile, valori comuni e una storica amici-
zia. È un legame strategico, che sono certa ora rafforzeremo
ancora di più. Buon lavoro Presidente".  Congratulazioni
anche dal Vicepremier e ministro degli Esteri, Tajani. L'ele-
zione di Donald Trump "darà stabilità agli Usa, un nostro
grande partner. Siamo al lavoro già da ora per rinforzare il
legame solidissimo con gli Usa. L’altro Vicepremier Salvini,
che non ha mai nascosto la sua simpatia per neo-Presidente
americano ha inviato il suo messaggio di congratulazioni:
Salvini ha sottolineato come a vincere negli Usa siano stati
“buonsenso, passione e futuro ". Diametralmente opposte
le reazioni nel centrosinistra.
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Le reazioni di maggioranza
e opposizione

In Italia la vittoria
del Tycoon vista 
con occhi diversi
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di Giuliano Longo

Trump ha sconfitto la vicepresi-
dente Harris in un'elezione che
ha visto una serie di sviluppi ina-
spettati: un processo penale che
lo ha coinvolto durante la cam-
pagna, due tentativi di assassinio
e un cambiamento al vertice
della lista democratica dopo il ri-
tiro del presidente Biden dalla
corsa. Diventa il primo presi-
dente in più di 120 anni a perdere
la Casa Bianca e poi a tornarci e
riconquistarla solo dopo il presi-
dente Grover Cleveland nel
1892.

La vittoria di “The 
Donald” è convincente
Trump si è assicurato al mo-
mento i cui scriviamo  i 270 voti
elettorali necessari per vincere la
Casa Bianca dopo una campagna
elettorale durata circa 100
giorni tra lui e Harris, con
i sondaggi in sette stati
chiave in bilico che mo-
stravano una distanza
molto ridotta tra i due
candidati fino al giorno
delle elezioni. L'ex pre-
sidente alla fine ha otte-
nuto una vittoria
convincente, riportando
la Georgia nella sua co-
lonna, mantenendo la Caro-
lina del Nord e frantumando il
"muro blu" dei Democratici.. I
sondaggi all'uscita dalle urne
hanno mostrato che Trump ha ot-
tenuto enormi guadagni tra gli
elettori latini e i neri , rafforzando
i suoi margini nelle aree rurali,
risultando quasi alla pari con

Harris tra i giovani uomini, un
gruppo demografico corteggiato
con aggressività dalla campagna
del tycoon.

Le intenzioni di Trump
Trump si è impegnato a portare
a termine la più grande opera-
zione di deportazione di immi-
grati che la storia della Nazione
ricordi; ad estendere i tagli fiscali
a favore dei redditi
più alti  come

fece con la sua legge nel 2017; a
imporre tariffe universali , sulle
importazioni dall'estero;  a ri-
durre le protezioni per i giovani
transgender; a chiudere il Dipar-
timento dell'istruzione e a limi-
tare le normative ambientali. Ha
anche segnalato che cercherà di
riempire la sua amministrazione
di suoi fedelissimi forse per ab-
battere quel “deep State” che lo
odia. Quindi ha  superato quello

che ci si aspettava fosse un

enorme deficit di elettori donne
alle quali .Harris si è rivolta sulla
questione dei diritti all'aborto
dopo che tre delle scelte di
Trump per la Corte Suprema si
sono unite ad altri conservatori
nel ribaltare la sentenza Roe con-
tro Wade nel 2022. Questa è stata
la prima elezione presidenziale a
svolgersi dopo la fine di Roe.
L'elezione di Trump potrebbe of-
frire al presidente repubblicano
l'opportunità di rafforzare la
presa conservatrice sulla Corte
Suprema, poiché i repubblicani
hanno riconquistato la maggio-
ranza al Senato.

Le previsioni errate
A dimostrazione di quanto alcuni
si sbagliassero nel prevedere la
fine politica di Trump, egli è riu-
scito a ottenere la nomination del
GOP grazie a una base fedele di
sostenitori, e sembrava sulla
buona strada verso la presidenza
a luglio, quando è sopravvissuto
a un tentativo di assassinio, ha
radunato dietro di sé tutta la forza
del partito alla convention del
GOP e ha superato Biden nei
sondaggi. Biden si è ritirato ri più
tardi quel mese  sostituito da
Harris, che ha galvanizzato gli
elettori democratici e ha raccolto
somme di denaro record. Trump
inizialmente ha fatto fatica a ri-
spondere al cambio di avversario
e la sua prestazione difficile in un
dibattito di settembre ha frustrato
ulteriormente i repubblicani
mentre la gara si faceva serrata.
Trump ha guadagnato terreno nei
sondaggi nelle ultime settimane

In attesa della proclamazione
ufficiale tutti i leader mondiali
si stanno congratulando con
Donald Trump. Non ultimo Vo-
lodymyr Zelensky. Il presidente
ucraino scrive su Twitter di “im-
pressionante vittoria elettorale”.
“Ricordo il nostro bell’incontro
con il presidente Trump a set-
tembre, quando abbiamo par-
lato nei dettagli del partenariato
strategico tra Ucraina e Stati
Uniti, del piano per la vittoria e
dei modi per porre fine all’ag-
gressione russa contro
l’Ucraina. Apprezzo l’impegno
del presidente Trump per l’ap-
proccio ‘pace attraverso la
forza’ negli affari globali. Que-
sto è esattamente il principio
che può nei fatti avvicinare la
pace giusta in Ucraina. Spero lo
metteremo in pratica insieme”.

Poi Israele e il suo leader. Il pre-
mier israeliano, Benyamin Ne-
tanyahu, si è congratulato con
Trump per il "più grande ritorno
della storia".   La vittoria di
Trump segna "una forte ripresa
della grande alleanza" con
Israele, afferma il premier israe-
liano.  Dal Likud, il partito del
premier israeliano Benjamin
Netanyahu, arrivano prime di-
chiarazioni con le congratula-
zioni per Donald Trump, eletto
presidente degli Stati Uniti se-
condo la proiezione di Fox
News. "Bentornato Mr. Presi-
dent!!", scrive su X in inglese il
ministro dell'Istruzione Yoav
Kisch con le bandiere di Stati
Uniti e Israele. "Congratula-
zioni al presidente eletto degli
Stati Uniti Donald Trump - gli
fa eco il ministro della Cultura
Miki Zohar - Guardiamo già ai
prossimi quattro anni".
“Netanyahu ha licenziato il mi-

nistro della Difesa Yoav Gallant e
qui credo conti soprattutto il tem-
pismo: la notte elettorale negli
Stati Uniti. Il primo ministro ha
giustamente dato per scontato che
avrebbe ricevuto meno attenzione
e resistenza a livello globale in un
momento in cui tutti guardano agli
Stati Uniti”. Ne è convinto Heggai
Matar, direttore di +972 Maga-
zine. Con l’agenzia Dire il repor-
ter commenta la decisione del

premier, presa nel tardo pomerig-
gio di ieri, di licenziare il suo mi-
nistro della Difesa. Gallant si è
distinto in questi mesi di offensiva
sulla Striscia di Gaza e il Libano
per aver esortato al ritiro delle
truppe. Negli ultimi giorni, Gal-
lant ha anche fatto eco a quegli alti
ufficiali dell’esercito secondo cui
il movimento palestinese Hamas
è stato sconfitto e sarebbe ormai
possibile riportare a casa i soldati

israeliani. “La notte scorsa”, rife-
risce Matar, “ci sono state proteste
in diverse città israeliane, tra cui
Tel Aviv”. I media locali riferi-
scono anche di disordini a Geru-
salemme, sotto la residenza di
Netanyahu, ormai soggetto da
mesi a critiche da parte delle asso-
ciazioni dei familiari degli ostaggi
e di quella componente della po-
polazione israeliana che invoca il
cessate il fuoco.

Zelensky 
e Netanyahu, auguri
al neo Presidente 
con pensieri diversi

Donald Trump vince
contro ogni previsione
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Le prime reazioni internazionali. Wall Street in salita 
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dimostrando la sua forza tra gli
elettori neri e latini, entrambe
blocchi di voto chiave che lo
hanno aiutato a raggiungere la
vittoria. La sua campagna si è ba-
sata su una strategia mai speri-
mentata prima, quella di
collaborare con gruppi esterni ai
partiti per raggiungere gli elettori
negli stati in bilico, un metodo
che è riuscito a superare la solida
infrastruttura della campagna di
Harris. A 78 anni, Trump è la
persona più anziana nella storia
del Paese ad essere eletta presi-
dente, ha rifiutato di rilasciare
cartelle cliniche dettagliate nono-
stante avesse precedentemente
affermato che non avrebbe avuto
problemi a farlo. 
Trump diventerà il secondo pre-
sidente nella storia della nazione
a svolgere due mandati non con-
secutivi, ma il suo mandato sarà
limitato dal 22° emendamento, il
che significa che non potrà rican-
didarsi nel 2028.

La debacle dei Democratici
I Democratici hanno subito una
vera e propria debacle. L’esito
elettorale dimostra una grossa
polarizzazione soprattutto nello
Stato di New York, dove vince
Trump, mentre nella città di New
York vince Harris. 
Tornando ai motivi della vittoria
del tycoon, ci sono Il potere d'ac-
quisto e l'inflazione  tra i temi
centrali della campagna , poi le
politiche migratorie in secondo
piano le questioni internazionali.
.  Il dato di fondo è una volontà
degli Stati Uniti di voler cam-
biare strada e il  Paese ha dato un
segnale fortissimo di disconti-
nuità. Questa voglia di cambiare
strada si è espressa in un voto che
non solo affida la presidenza a
Trump, ma sta contribuendo a
consolidare la maggioranza re-
pubblicana al Congresso e di
conquistarla al Senato creando
una sorta di regime monocolore
dai tratti autoritari.   

La nuova politica 
internazionale negli USA
In chiave internazionale avremo
subito degli effetti: i dazi doga-
nali saranno probabilmente uno
dei primi ordini esecutivi dello
studio ovale e potrebbe scatenare
delle guerre commerciali, di cui
l'Europa risentirà.  Dal punto di
vista internazionale gli Stati Uniti
prenderanno le distanze dalla
guerra in Ucraina, dall'impegno
nella Nato, sostenendo senza se
e senza ma la Guerra israeliana
di Netanyahu  e spostando il

focus degli interessi geopolitici
in Asia e sulle sfide sfide del-
l'indo-pacifico".  

I primissimi commenti 
internazionali
Fra le prime ime reazioni inter-
nazionali alla vittoria di Trump
quella del presidente ungherese
Victor Orban  che commenta "Il
più grande ritorno nella storia po-
litica degli Stati Uniti! Congratu-
lazioni al presidente Trump  per
la sua enorme vittoria. Una vitto-
ria necessaria per il mondo!".  
Il vicepresidente del Consiglio di
sicurezza russo, Dmitri Medve-
dev su telegran scrive  "Trump
ha una qualità che ci è utile: es-
sendo un uomo d'affari fino al
midollo, è mortalmente avverso
a spendere soldi per vari tirapiedi
e accoliti, per alleati idioti... La
domanda è quanto Trump sarà
costretto a dare ancora per la
guerra in Ucraina”.  Per la porta-
voce del ministero degli Esteri
cinese, Mao Ning le elezioni pre-
sidenziali "sono affari interni
degli Usa e rispettiamo la scelta
del popolo americano. 
La nostra politica nei confronti
degli Stati Uniti è coerente e con-
tinueremo a vedere e gestire le
relazioni in conformità con i
principi di rispetto reciproco,
coesistenza pacifica e coopera-
zione win-win", auspicando una
"coesistenza pacifica" . 

Le prime reazioni 
delle borse e dei future
Infine le voci della finanza inter-
nazionale contano almeno
quanto quelle dei politici e i
primi risultati delle borse sem-
brano favorevoli alla elezione di
Trump.  I future sui listini di Wall
Street avanzano con Donald
Trump, lo S&P 500 e il Nasdaq
100 salgono di oltre l'1,5%. Le
Borse asiatiche chiudono una se-
duta contrastata mentre i futures
su Wall Street volano per la vit-
toria di Trump e anche quelli
sugli indici europei sono orientati
seppur con minor slancio al
rialzo. 
Tokyo ha concluso la giornata in
decisa crescita (+2,61%) mentre
lo yen ha esteso le perdite di pari
passo con la corsa del dollaro,
che guadagna anche sull'euro, in
scia ai risultati elettorali ameri-
cani. Altra danza in vece sulle
borse cinesi dove Hong Kong
cala del 2,6%, Shanghai dello
0,35% e Shenzhen dello 0,27%.
Tra le materie prime sono in calo
di oltre l'1% le quotazioni petro-
lio

La premier Giorgia Meloni su X
ha parlato del legame strategico tra
Italia e Usa. "A nome mio e del
Governo italiano, le più sincere
congratulazioni al Presidente
eletto degli Stati Uniti, Donald
Trump. Italia e Stati Uniti sono
Nazioni "sorelle", legate da un'al-
leanza incrollabile, valori comuni
e una storica amicizia. È un le-
game strategico, che sono certa
ora rafforzeremo ancora di più.
Buon lavoro Presidente".  Congra-
tulazioni anche dal Vicepremier e
ministro degli Esteri, Tajani. L'ele-
zione di Donald Trump "darà sta-
bilità agli Usa, un nostro grande
partner. Siamo al lavoro già da ora
per rinforzare il legame solidis-
simo con gli Usa. Le relazioni
transatlantiche sono la priorità del
governo insieme ai rapporti con
l'Ue. Lavoreremo con l'ammini-
strazione Trump, credo che si
potrà discutere di molte questioni,
la Nato è una priorità", ha detto
Antonio Tajani a Sky TG24. "Io
non vedo problemi per l'elezione
di Trump, anzi credo che lui abbia
una naturale simpatia per l'Italia"
e "come abbiamo lavorato bene"
con le precedenti amministrazioni
"sono convinto che lavoreremo
bene con la nuova amministra-
zione" del tycoon, ha detto il vice-
premier. Ed anche l’altro
Vicepremier Salvini, che non ha
mai nascosto la sua simpatia per
neo-Presidente americano ha in-
viato il suo messaggio di congra-
tulazioni: Salvini ha sottolineato
come a vincere negli Usa siano
stati “buonsenso, passione e fu-
turo”. "Lotta all'immigrazione
clandestina e taglio delle tasse, ra-
dici cristiane e ritorno alla pace, li-
bertà di pensiero e no ai processi
politici - ha scritto su instagram il
leader della Lega - Anche negli
Usa vincono buonsenso, passione
e futuro! Buon lavoro, Presidente
Donald Trump". Invece più che
messaggi di auguri, sono stati po-
stati messaggi di riflessione per la
vittoria di Trump.  Sui social arriva
il commento del leader di Italia
Viva Matteo Renzi. 

"Donald Trump ha vinto in modo
netto le elezioni americane e sarà
il 47 Presidente degli Stati Uniti.
Ci sono tante riflessioni che il
mondo politico può e deve fare su
questo chiaro responso delle urne
ma il primo dovere morale e civile
è riconoscere il risultato con le
congratulazioni al vincitore e
l'onore delle armi alla sconfitta
Kamala Harris. 
Spero che per l'Europa questo sia
il momento della sveglia. Buon la-
voro al Presidente eletto Trump e
grazie al Presidente Biden per il
lavoro di questi anni". A stretto
giro di posta anche quello dell’al-
tro centrista Calenda. Alle elezioni
in Usa Carlo Calenda dedica un
lungo post sui social. "L'Europa,
adesso. L'elezione di Trump con-
ferma tante cose che purtroppo già
sapevamo sulla politica di questo
decennio: paura e rabbia come
principale meccanismo di voto;
noncuranza verso l'etica pubblica
e trionfo dei conflitti di interesse;
politica come capacità di intratte-
nere ed essere "star" prima che sta-
tisti; irrilevanza sostanziale dei

risultati di governo. Si vota sulla
base della propria corrispondenza
identitaria ed è spesso un'identità
costruita contro "l'altro". Tutto ciò
nasce da una crisi lunga dell'Occi-
dente innescata da parole d'ordine
come globalizzazione, innova-
zione, multiculturalismo, diven-
tate politiche ideologiche mal
gestite da liberali e progressisti.
Ora l'Occidente vive la sua ora più
buia. Separato, indebolito e inca-
pace di ricostruire una leadership
fondata sui valori che ne avevano
fatto il punto di riferimento di chi
desiderava vivere in un sistema li-
bero e giusto".  
Contraria alla vittoria del candi-
dato repubblicano invece la rea-
zione del segretario di +Europa,
Riccardo Magi. "La vittoria di
Trump è a tutti gli effetti una scia-
gura per i diritti, per lo stato di di-
ritto, per le minoranze, per la
libertà, per la lotta al cambiamento
climatico. 
Ma soprattutto - ha spiegato - ri-
schia di essere una sciagura per
l’Europa, che potrebbe trovarsi da
sola a dover affrontare l’invasione
di Putin in Ucraina, la questione
mediorientale, il surriscaldamento
globale, una crisi industriale senza
precedenti, la conversione ecolo-
gica, la competizione cinese. È in
questo momento che si sente la
mancanza di una vera integrazione
politica europea, che renda l’Ue
un vero attore globale. È il mo-
mento della verità: o l’Europa di-
venta una vera Unione o
precipiterà all’indietro".

Da Meloni, Tajani 
e Salvini gli auguri al quasi
Presidente Trump mentre 
il Centrosinistra ‘riflette’



di Giuliano Longo

E’ noto che quando una classe  di-
rigente rischia l’estinzione non
bada a mezzi distruttivi per soprav-
vivere. Ebbene, l’altro ieri un rap-
porto è apparso su un canale
Telegram (@Soloviev Live) ripor-
tava di un briefing tenuto dal te-
nente generale russo Igor Kirilov
capo delle truppe di Radiation
Chemical and Biological dell'eser-
cito russo. 

Il briefing di Kirilov 
e la minaccia ucraina
Il generale afferma che i servizi di
sicurezza ucraini stanno portando
avanti sabotaggi e attacchi terrori-
stici contro il personale della cen-
trale nucleare di Zaporizhzhya,
fatti che sarebbero documentati
persino dalla AIEA..  Il generale ri-
ferisce anche che gli ucraini hanno
tentato di catturare la centrale nu-
cleare di Kursk, ma non ci sono
riusciti e afferma che esistono rap-
porti interni ucraini che conten-
gono due affermazioni. La prima è
che l’Ucraina è convinta  che un
eventuale "incidente" al parco na-
zionale di Kursk  provocherebbe la
fuoriuscita di radiazioni solo sul
territorio russo., data la vicinanza
di Kursk a Chernobyl, che dista
circa 100 km. Va anche riferito
che, forse per coprire le sue reali
intenzioni, Zelensky mette in guar-
dia l’Europa sul fatto che i missili
russi colpiscano le sue tre centrali
nucleari attive, il che appare molto
improbabile, ma buon cibo per ali-
mentare la stampa occidentale
maistream. Gli attuali reattori nu-
cleari di Kursk sono del tipo  Cher-
nobyl , il che significa che non
hanno la protezione delle cupole di
contenimento. Ci sono nuovi reat-
tori modello in costruzione a
Kursk che sostituiranno i vecchi
reattori con cupole di conteni-
mento, ma non sono ancora in
servizio. Nel briefing il gene-
rale  afferma che qualsiasi fuga
di radiazioni a Kursk "potrebbe
portare alla loro diffusione
delle  in una parte significativa
dell'Europa" che ,senza mezzi
termini, è  un avvertimento al-
l'Europa e alla NATO.

La “bomba sporca” di Kiev
La seconda affermazione ri-
guarda una “bomba sporca”
ucraina, una  bomba  convenzio-
nale che include materiali alta-
mente radioattivi che potrebbero
contaminare vaste aree. Il generale
afferma che i manuali di addestra-
mento ucraini riguardano anche le
"bombe sporche", ma non spiega

se  questi siano intesi come difen-
sivi o offensivi. (Per la cronaca, la
Russia non produce bombe spor-
che radioattive, anche se potrebbe
farlo.) Kirilov sostiene che Kiev
sta "ritardando i rapporti dell'AIEA
sulla quantità di scorie radioattive
nella zona di esclusione di Cher-
nobyl" perché, in sostanza le scorie
della centrale protetta da una cu-
pola di cemento multistrati, potreb-
bero essere utilizzata per costruire
bombe radioattive.  Non è la prima
volta che la Russia lancia l'allarme
sulle bombe sporche ucraine, ma
nel briefing sulla minaccia nu-
cleare tenuto

dal tenente generale Kirilov ven-
gono in mente diverse osserva-
zioni e possibilità. La prima, è che
gli ucraini hanno ripetutamente
minacciato il complesso della cen-
trale nucleare di Zaporizhzhya e
hanno usato un autobomba per uc-
cidere almeno uno dei dipendenti
nella zona controllata dai russi,
come riportato fotograficamente
dalla agenzia di stampa Reuters.
L'Ucraina ha anche attaccato di-
strutto una sottostazione elettrica e
colpito una torre di raffreddamento
a Zaporizhia, mentre ha cercato di
fare un tentativo per catturare la
centrale nucleare di Kursk e, dopo
aver fallito, ha sparato almeno due
droni suicidi contro quella centrale
nucleare. Una seconda osserva-
zione riguarda il possibile uso di
armi nucleari nel conflitto in
Ucraina. Si è parlato molto  sul
fatto che la Russia potrebbe ricor-
rere all'uso di armi nucleari tatti-
che, soprattutto se l'Ucraina
colpisse in profondità la Russia
con missili forniti dagli Stati Uniti
e dall'Europa. 

Gli avvertimenti di Mosca
I russi hanno lanciato avvertimenti
molto forti chiarendo che intra-
prenderanno azioni severe che po-
trebbero estendersi ai paesi della
NATO, e alcuni nazional estremisti
russi hanno sollecitato anche l'uso

di armi nucleari. I
giornali in Europa

hanno pubblicato "re-
soconti" su come
apparirebbe un at-
tacco russo se

Londra fosse col-
pita dalle armi nu-

cleari di Mosca. Un rapporto
ancora più spaventoso è stato pub-
blicato a settembre d Radio Free

Europe/ Radio Liberty, stazione di
propaganda anglo americana.  Ma
finora né gli Stati Uniti né i tede-
schi hanno inviato missili a lungo
raggio a Kiev, nonostante le solle-
citazioni di alcuni bellicosi Paese
europei, fra i quali i Baltici, e i de-
liri di onnipotenza bellica dell’alto
commissario UE Borrell.

L’Ucraina è stata ed è 
una potenza nucleare
Eppure l’Ucraina è già stata una
potenza nucleare almeno sino al 5
novembre 1994  quando Russia
Stati Uniti Regno unito e Ucraina
sottoscrissero il “memorandum di
Budapest” con il quale Kiev, ade-
rendo al trattato di non prolifera-
zione nucleare di Lisbona del 23
maggio 1992, ufficializzò la con-
segna delle armi nucleari presenti
sul territorio dopo lo scioglimnto
dell’URSS, per la loro distruzione.
Allora furono smantellate  circa 5
000 testate nucleari tra armi strate-
giche e tattiche, che rappresenta-
vano il terzo arsenale nucleare
mondiale dopo Russia e Stati
Uniti, anche a discapito di una
certa opposizione interna che l’ar-
senale voleva in qualche modo
mantenere. Figuratevi se l’aves-
sero mantenuto sino ad oggi. 
Per quanto riguarda l’uso pacifico
del nucleare ancora oggi  l’Ucraina
conta 4 i siti nucleari attivi, per
complessivi nove reattori, a Rivne
(4), Khmelnytsky (2), Yushniu-
krainsk (3). Nella centrale di Za-
porizhia, la più grande del Paese e
in Europa, occupata dai russi i
blocchi sono 6 solo in parte disat-
tivati. Insomma Kiev di fatto è an-
cora una potenza nucleare e
comunque dispone di competenze
tecniche che le consentirebbero
quanto meno di realizzare cosid-
dette “ bombe sporche”

L’Ucraina sta perdendo
la guerra quindi
ogni mezzo è buono? 
In Occidente è ormai diffusa l’opi-
nione che i Russi avanzino,  men-
tre la parola "vincere" non viene
più  usata dalla NATO preoccupata
della capacità dell'Ucraina di im-
pedire una vittoria militare della
Russia ,che  in  questa prospettiva,
non ha certo bisogno di impiegare
armi nucleari. Tuttavia, poiché la
sopravvivenza del regime al potere

in Ucraina diventa dubbia, Kiev
sta cercando di coinvolgere diret-
tamente nel conflitto gli Stati Uniti,
anche se è improbabile che gli altri
paesi dell’Alleanza combatteranno
o che gli Stati Uniti possano otte-
nere un'approvazione ai sensi del-
l'articolo V del Trattato NATO, che
richiede l'unanimità. Coinvolgi-
mento che Kiev pretende non solo
per le responsabilità dell’Occi-
dente che ha sostenuto e sostiene
l’opzione  militare contro l’aggres-
sione russa, ma soprattutto oggi
che L'Ucraina si trova ad affrontare
un deficit  di truppe e si sta par-
lando di abbassare l'età di leva in-
cludendo le donne.  L'ingresso
degli Stati Uniti in guerra è vitale
per Zelensky e il suo entourage. In
effetti, una delle ragioni dell'in-
tensa attenzione sulle truppe della
Corea del Nord che presumibil-
mente già combattono sul fronte di
Kursk (che è territorio russo), è
cercare di trascinare gli americani
in guerra con truppe e aerei statu-
nitensi. A sua volta, ciò crea una
grande difficoltà, persino a Biden
che potrebbe volerlo fare come re-
galo di addio al prossimo presi-
dente degli Stati Uniti, ma gli Stati
Uniti avranno bisogno del con-
senso di tedeschi e polacchi per
portare a termine qualsiasi opera-
zione e la buona volontà bellicista
del solo Regno Unito non basta. 

Salvate il soldato Zelensky
Ci sono altri scenari, ma nessuno
di essi è una certezza per salvare
Zelensky e tornando al nucleare,
negli ambienti militari ci si chiede
se le bombe radioattive fanno già
parte della strategia dell'Ucraina  in
mancanza del salvataggio ameri-
cano o con l’abbandono del-
l’Ucraina minacciato da Trump.  Il
generale russo è preoccupato per
questa possibilità, tanto preoccu-
pato da organizzare un briefing
sulla questione ad altissimo livello
militare e politico, fatto che  do-
vrebbe essere preoccupante, molto
preoccupante. Un colpo di coda di
Zelensky comunque non è da
escludere a meno che  USA e  UE
non  gli offrano una onorevole via
di uscita o una soluzione di pace
che gli salvi la faccia. Problema
che ha anche Putin che comunque,
a quanto pare, sta vincendo la
“sua” guerra.
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L’Ucraina sta lavorando
ad una bomba radioattiva?
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Forza Italia rilancia la sua pro-
posta per la riforma del sistema
radiotelevisivo, depositata in
Senato il 13 ottobre 2022 da
Maurizio Gasparri e ne annun-
cia una nuova, che sarà deposi-
tata entro la fine dell’anno, per
riformare l’intero sistema delle
telecomunicazioni contro “i
potentati della rete” che en-
trano nelle tv, nei giornali e
nella pubblicità “pagando
poche tasse”. Presso la Sala
Colletti della Camera il ddl
sulla Rai, depositato a inizio le-
gislatura, è stato ri-illustrato da
Gasparri assieme al capo-
gruppo azzurro in Commis-
sione di Vigilanza Rai Roberto
Rosso, ai componenti della
commissione Rita Dalla Chiesa
e Andrea Orsini e al presidente
dei deputati Fi Paolo Barelli. In
Senato la riforma della Rai,
proposta dall’ex ministro delle
comunicazioni del governo
Berlusconi, è in commissione
in vista della calendarizzazione
in Aula, assieme alle proposte
delle opposizioni e in attesa di
un testo di Fratelli d’Italia. Ga-
sparri ripresenta il ddl agli atti
di Palazzo Madama e spiega
l’ulteriore novità. “La nostra
proposta – dice durante la con-
ferenza stampa con i colleghi
di partito – non riguarda l’at-
tuale Cda, ma serve a cancel-

lare le norme Renzi e le ‘bar-
dature’ del Pd, incostituzionali,
per tornare alla legge Gasparri:
consiglieri eletti dal Parla-
mento, il presidente che deve
avere i due terzi e un direttore
generale scelto dal Governo
ma che non è consigliere di
amministrazione e ogni sua
proposta votata dal Cda che la
può respingere. La Rai però
non è la sola vicenda da affron-
tare. Il tema su cui invito alla
riflessione non è questo, perchè
se noi facessimo la ‘leggina’
per rivedere la Rai, avremmo
una ‘corta veduta’. Noi faremo
infatti un’altra legge. Oltre al-
l’articolato che già esiste Forza
Italia ne presenterà un altro nei
prossimi giorni”. Maurizio Ga-
sparri (Fi) spiega che il 20 No-
vembre in Commissione al
Senato scade il termine per in-
dicare le audizioni. Dopo
quella data, continua, “presen-
teremo la proposta che riguarda
il sistema delle comunicazioni.
Dobbiamo fare una legge che
guardi al futuro. I punti del
testo che Forza Italia sta prepa-
rando avranno come oggetto:
salvaguardare il ruolo dei
media nazionali di cui va tute-
lata l’indipendenza e tutelando
chiunque dal saccheggio digi-
tale che fanno i colossi favoriti
dalla tecnologia. 

La vera tutela dell’indipen-
denza è dai ‘giganti del web’.
Di come eleggeremo i consi-
glieri della Rai ne discuteremo
ma se lasciamo il mondo della
comunicazione saccheggiato

da Amazon e altri avremo ben
altro. Questo potere di con-
crentrazione e di dominio lo
vogliamo affrontare o no?
Quindi, il testo che integrerà la
questione Rai, cancellando la
incostituzionalità di Renzi e del
Pd, a cui ci opponemmo
quando fu votata, non è riferito
all’attualità. L’attuale vertice
Rai starà in carica per tutto il

mandato. Noi pensiamo ai
prossimi vent’anni, non pen-
siamo ai prossimi venti giorni”.
Il nuovo ddl, “sarà depositato
entro il mese di Novembre –
conclude Gasparri – mentre il
ddl sulla ‘derenzizzazione’ e la
‘depidizzazione’ dell’attuale
legge sui vertici Rai già esiste
ed all’ordine del giorno”. 

Dire

Il Consiglio regionale della
Campania ha approvato la pro-
posta di legge “Disposizioni in
materia di ineleggibilità alla ca-
rica di presidente della giunta re-
gionale, in recepimento
dell’articolo 2, comma 1, lettera
f) della legge 2 luglio 2004, n.
165” che, recependo la norma
nazionale, apre di fatto la strada
a un ipotetico terzo mandato di
Vincenzo De Luca come gover-
natore. Tutti i consiglieri (50 più
De Luca) erano presenti in aula. I voti favorevoli sono stati
34, 16 quelli contrari, espressi dal centrodestra e dal Movi-
mento 5 Stelle. Si è astenuta l’esponente del Pd Bruna Fiola.
Il governatore ha ascoltato in silenzio la chiama dei consi-
glieri: espressi, infatti, voti palesi, dopo la richiesta avanzata
dal capogruppo della Lega Severino Nappi. La proposta di
legge, come ha spiegato il proponente, il presidente della
commissione Affari istituzionali Giuseppe Sommesse, pre-
vede che “non è immediatamente rieleggibile alla carica di
presidente della giunta regionale chi, allo scadere del secondo
mandato, ha già ricoperto ininterrottamente tale carica per
due mandati consecutivi”. Ma il computo dei due mandati
“decorre da quello in corso di espletamento alla data di entrata
in vigore della presente legge”, ovvero il secondo mandato
di De Luca che, con il via libera alla norma, può quindi ri-
candidarsi alla carica di governatore. Proprio domenica
scorsa, dalla trasmissione “Che tempo che fa”, Elly Schlein
aveva messo nero su bianco le direttive al partito: “Il Pd non
sosterrà presidenti uscenti per un terzo mandato”, ha infatti
detto nell’intervista con Fabio Fazio, lasciando ben intendere
la sua contrarietà all’eventuale ricandidatura del governatore
uscente. E in una nota Igor Taruffi, responsabile Organizza-
zione nella segreteria nazionale del Pd, ribadisce: “Prendiamo
atto del voto del Consiglio regionale della Campania che di
fatto apre alla possibilità di un terzo mandato per l’attuale
Presidente della Regione. Deve però essere chiaro che il voto
espresso oggi non sposta di un millimetro la posizione del Pd
nazionale sul limite dei due mandati per le cariche monocra-
tiche. Al di là del voto di oggi quindi Vincenzo De Luca non
sarà il candidato Presidente sostenuto dal Pd alle prossime
elezioni regionali”. Il presidente della Regione Campania
Vincenzo De Luca non ha risposto ai giornalisti che gli chie-
devano un commento sull’approvazione della proposta di
legge relativa al terzo mandato. De Luca ha lasciato l’aula
del Consiglio regionale al termine della seduta antimeridiana,
evitando i giornalisti.

In Campania approvata 
la norma sull’eventuale
terzo mandato di De Luca

Ma il Pd lo scarica 

“Il servizio di informazione
pubblica ha il dovere di pro-
porsi come strumento che ri-
trae e interpreta criticamente la
complessità della realtà auten-
tica, essenziale per percorsi di
partecipazione democratica”.
E’ quanto scrive il presidente
della Repubblica Sergio Mat-
tarella in un messaggio inviato
al convegno in corso in Senato
su “Le sfide del servizio pub-
blico” su iniziativa della sena-
trice Barbara Floridia,
presidente della Commissione
di Vigilanza Rai. Il servizio
pubblico, sottolinea Matta-
rella, ha la “straordinaria mis-
sione di essere riconosciuto
fonte affidabile per i cittadini
che con il pagamento del ca-
none lo sostengono, perma-
nendo intatta la sua
responsabilità soltanto verso di
loro, per essere cornice di li-
bertà e spazio di inclusione
dove originalità, professiona-
lità, innovazione, pluralismo e
non spartizione possano conti-
nuare a dispiegarsi senza
abusi”.

Forza Italia rilancia il ddl
sulla riforma della Rai 

e annuncia 
una nuova proposta 

sulle telecomunicazioni
Rai, Mattarella: 

“Missione 
straordinaria, 
pluralismo

e non spartizione”
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Nella Sala Caduti di Nassiriya del
Senato, è stata presentata la ricerca,
condotta da Tecnè, sulla perce-
zione delle politiche nazionali nel
settore agroalimentare da parte dei
lavoratori e delle imprese nei com-
parti agroindustriali di Italia, Fran-
cia e Polonia. Una ricerca nata con
l’intento di approfondire le dina-
miche, le sfide e le aspettative del
settore agricolo in questi Paesi, for-
nendo una base conoscitiva solida
per l’elaborazione di politiche agri-
cole europee efficaci. Dall’inda-
gine emerge che le politiche del
governo italiano sono percepite
come efficaci dal 63,5% delle im-
prese, rispetto al 39,3% che valuta
positivamente quelle europee. In
Polonia la percentuale scende al
50,4%, mentre in Francia si attesta
al 41,2% La concorrenza con pro-
duzioni agroalimentari extra-UE
impatta fortemente il settore
(89,6%), e viene percepita come
sleale a causa dell’assenza di stan-
dard produttivi comuni, che rende
difficile competere con prodotti a
basso costo. Il settore richiede
quindi una regolamentazione che
garantisca parità di condizioni e
principi di reciprocità. L’impor-
tanza di proteggere la tipicità ita-
liana è evidenziata dal 96,3% degli
intervistati, che ritiene fondamen-
tale la tutela delle indicazioni geo-
grafiche (IGP, DOP, DOC). Inoltre,
la protezione del marchio Made in
Italy è prioritaria per il 97,5% delle
imprese. Tuttavia, le preoccupa-
zioni per i cambiamenti climatici
sono elevate, coinvolgendo l’82%

degli intervistati. Sotto il governo
Meloni, il 63,2% delle imprese ha
percepito un miglioramento nel
settore agroindustriale, con una va-
lutazione positiva del 68,9% sulla
protezione dai competitor extra-
UE. Tuttavia, solo il 34,9% ritiene
che le politiche europee offrano
una protezione sufficiente per le
produzioni tipiche italiane.  Sul
fronte dei lavoratori, per il 65,6%
il principale problema è il basso sa-
lario, seguito da orari di lavoro
estesi (57,4%). Le politiche del go-
verno a sostegno del settore sono
percepite positivamente dal 53,5%
dei lavoratori italiani impiegati nel
comparto agroalimentare, mentre
il 70% valuta negativamente quelle
europee. Solo il 40,3% dei lavora-
tori francesi ha una percezione po-
sitiva delle politiche del proprio
governo, mentre in Polonia
esprime un giudizio positivo il
49,3% dei lavoratori. La concor-
renza da parte di produttori esteri
influisce sull’81,4% dei lavoratori,
e solo il 51% trova soddisfacenti le
condizioni di lavoro attuali. Nono-
stante ciò, l’alta qualità dei prodotti
italiani e l’importanza delle certi-
ficazioni sono riconosciute rispet-
tivamente dal 90% e dal 92,9%
degli intervistati. La trasparenza e
la tracciabilità lungo la filiera
agroalimentare risultano soddisfa-
centi per il 68,4% dei lavoratori.
Tuttavia, l’immigrazione e il suo
impatto sulla disponibilità di ma-
nodopera generano opinioni con-
trastanti, con una percezione
negativa per il 60,3%. 

Rispetto al passato, il 55,1% dei
lavoratori nota un miglioramento
nelle politiche del governo, e la
percezione del supporto alle
esportazioni italiane è relativa-
mente alta, anche rispetto a quella
riscontrata in altri Paesi europei.
Nei tre Paesi analizzati l’immigra-
zione e il suo impatto sul settore
agroindustriale hanno un peso si-
gnificativo: Italia 73,2%, Francia
72,8%, Polonia 67,4%. 

Inoltre, le politiche UE risultano
insufficienti a proteggere i piccoli
produttori dalle sfide internazio-
nali. Dall’analisi emerge come le
azioni intraprese dal Governo ita-
liano nel settore agro-industriale
siano percepite in modo significa-
tivamente positivo, superando le
percezioni di Francia e Polonia in
molteplici aree chiave: dal sup-
porto alle politiche agro-industriali
alla promozione del marchio na-

zionale e prodotti tipici, fino alla
protezione contro la concorrenza
estera e al miglioramento perce-
pito rispetto alle politiche passate.
Questi risultati indicano un trend
di approvazione che pone l’Italia
in una posizione di leadership nel
supporto e protezione del settore
agro-industriale secondo la perce-
zione sia dei lavoratori che delle
aziende. All’evento hanno preso
parte il senatore Luca De Carlo,
presidente della 9 Commissione
‘Industria, commercio, turismo,
agricoltura e produzione agroali-
mentare’ del Senato della Repub-
blica, il presidente dell’Istituto di
ricerca Tecnè, Carlo Buttaroni e
l’onorevole Marco Cerreto, capo-
gruppo FdI in commissione Agri-
coltura della Camera.

Con le nuove tariffe del gas
per gli utenti vulnerabili la
bolletta media, considerato un
consumo pari a 1.100 metri
cubi annui a famiglia, si atte-
sta a 1.284 euro, equivalente
ad una maggiore spesa annua,
nell’ipotesi di prezzi costanti,
pari a 64 euro e nucleo ri-
spetto alle tariffe di settembre.
Lo afferma il Codacons, com-
mentando l’aggiornamento ta-
riffario per il mese di ottobre
deciso da Arera. Rispetto allo
stesso periodo del 2021, i
prezzi del gas risultano a otto-
bre più elevati del 20,5%, pari
ad una maggiore spesa in tre
anni da +219 euro a nucleo –
calcola il Codacons. Una si-
tuazione che, tuttavia, po-
trebbe cambiare in peggio nei
prossimi mesi. Con la corsa
autunnale alle scorte di gas da
parte dei vari paesi, infatti, i
prezzi sui mercati internazio-
nali rischiano di subire uno
scossone al rialzo, con effetti
diretti sulle tariffe praticate ai
consumatori e sulla spesa
energetica degli italiani – con-
clude l’associazione.

«Per agevolare gli iscritti in
difficoltà nel versare in
un'unica soluzione il contri-
buto minimo, il nuovo Rego-
lamento propone di dare la
facoltà di spalmarlo in tre rate,
da maggio a luglio, mante-
nendo ferma la scadenza al 31
luglio», visto che, «purtroppo,
come è noto, le condizioni di
lavoro dei nostri associati sono
spesso caratterizzate da bassi
compensi e precariato». Così il presidente dell'Inpgi (l'Istituto
nazionale di previdenza della professione giornalistica, che dal
1° luglio 2022 ha la sola platea dei lavoratori autonomi, mentre
la componente dipendente è confluita nell'Inps, ndr) Roberto
Ginex ha spiegato una delle misure contenute nel Regolamento
delle prestazioni previdenziali, approvato dal Consiglio di in-
dirizzo generale dell'Ente. Inoltre, recita una nota, nella riunione
«è emersa la volontà di creare un fondo di accantonamento fi-
nalizzato alla perequazione solidale delle pensioni più basse,
in cui possano confluire in prima istanza i fondi derivanti dalla
parametrazione degli assegni più cospicui». Il riferimento, si
legge, «è al sistema di rivalutazione dei trattamenti pensioni-
stici, attualmente previsto in misura pari all'intero tasso di in-
flazione stabilito annualmente dall'Istat: il Cda dell'Inpgi ha
proposto un sistema di perequazione dei trattamenti pensioni-
stici con aliquote graduate e decrescenti suddivise per scaglioni
di reddito». E, infine, fa sapere l'Ente, «il leggero "freno" posto
alle dinamiche di incremento dei trattamenti pensionistici più
elevati assicura e rafforza, infatti, la copertura delle prestazioni
erogate con i montanti contributivi accantonati, a tutto vantag-
gio della solidità complessiva del sistema». Il Regolamento,
per entrare in vigore, come accade per i provvedimenti varati
dalle Casse pensionistiche private e privatizzate dei professio-
nisti, dovrà ottenere il via libera dei ministeri vigilanti (Lavoro
ed Economia). 

Tariffe del gas, 
Codacons: 

“Con aumento tariffa 
la spesa sale a 64 euro

in più l’anno”

La ricerca Tecnè: imprese 
e lavoratori dell’agroalimentare 

promuovono il governo
Inpgi, approvato

il nuovo Regolamento
Contributo minimo a rate
per i giornalisti autonomi



Introdurre un fondo ad hoc per
incentivare interventi di messa
in sicurezza e manutenzione
del territorio da parte delle im-
prese agricole e forestali, a par-
tire dalla aree interne del Paese,
con l’obiettivo di fronteggiare
gli effetti dei cambiamenti cli-
matici, contrastare il dissesto
idrogeologico e favorire la tu-
tela ambientale e paesaggistica.
Questa è una delle proposte
avanzate dal presidente di Cia-
Agricoltori Italiani, Cristiano
Fini, intervenuto in audizione
sul disegno di legge di Bilancio
per il 2025 presso le commis-
sioni riunite di Camera e Se-
nato. Nella prossima manovra,
secondo Fini, deve trovare spa-
zio anche il rifinanziamento del

contributo a sostegno del set-
tore suinicolo travolto dal-
l’emergenza peste suina

africana, così come serve no-
minare finalmente un commis-
sario straordinario nazionale

per la Xylella, al fine di coor-
dinare tutte le azioni necessarie
a eradicare l’epidemia nelle
aree già colpite e a prevenirne
la diffusione in altri territori.
Altrettanto importante, poi,
prorogare il bonus ZES unica
per l’agricoltura, nonché conti-
nuare ad agevolare il ricambio
generazionale sui campi con
misure specifiche, come la
reintroduzione anche per il
2025 dello sgravio contributivo
a favore dei giovani agricoltori.
Infine, per il presidente di Cia,
vanno assolutamente previsti
aggiustamenti su pensioni e sa-
nità. Allo stato attuale, infatti,
gli incrementi previsti dalla
manovra non sono sufficienti a
garantire in maniera equa il di-
ritto alla salute di tutti. Quanto
alle minime, l’aumento di 3
euro è decisamente irrisorio,
soprattutto considerato che
l’Inps certifica una perdita del
potere d’acquisto del 15,7%
delle pensioni degli italiani.

Manovra, Cia agricoltori: 
“Fondo ad hoc per la 
manutenzione dei territori”
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Continua l'impegno di Con-
fcommercio sulla strada della
rigenerazione urbana. Potrebbe
essere questo il titolo che fa da
sfondo all'incontro organizzato
dalla Confederazione (guarda
il link pdf al programma) nel-
l'ambito della ventunesima edi-
zione di Urbanpromo –
Progetti per il Paese che si
tiene a Firenze dal 5 al 8 no-
vembre 2024 promosso dal-
l’INU, l'Istituto Nazionale di
Urbanistica. L'obiettivo di
Confcommercio è quello di "ri-
vitalizzare le città" e, proprio
da questa esigenza, è nato Ci-
ties, il "laboratorio del cambia-
mento", pensato come una
piattaforma di conoscenza
multidisciplinare per miglio-
rare i centri urbani e sostenere
le economie di prossimità. E
nel solco di questo percorso

s'inserisce l'appuntamento del-
l'Innovation Center di Firenze:
"Strategie e strumenti per contra-
stare la desertificazione commer-
ciale e promuovere l'economia di
prossimità". Adottando un ap-

proccio multidisciplinare, rappre-
sentanti di Confcommercio e
delle amministrazioni comunali
si confronteranno con esperti di
city making, politiche pubbliche
e cambiamenti socio-economici,

per giungere ad identificare stra-
tegie innovative e strumenti ope-
rativi per rilanciare il tessuto
economico locale e valorizzare il
ruolo urbano delle attività econo-
miche di prossimità.    

Confcommercio 
rilancia l’impegno 
per riaccendere 
i centri urbani

La Legge di bilancio ha il compito di
assicurare equilibrio tra rigore e crescita
economica, garantendo scelte capaci di
favorire il raggiungimento dell’obiet-
tivo di crescita del PIL. In questo con-
testo, auspichiamo attenzione alle
aspettative dell’artigianato e delle pic-
cole imprese per costruire un percorso
di sviluppo sostenibile. Lo hanno solle-
citato i rappresentanti di Confartigia-
nato, Cna, Casartigiani intervenuti in
audizione alle Commissioni Bilancio di
Senato e Camera. Tre i fronti sui quali

le Confederazioni indicano la necessità
di interventi: fisco, lavoro e credito. È

indispensabile – sostengono – ridurre il
carico tributario sulle persone e sulle
imprese per restituire capacità di con-
sumo e investimento privato e, in attesa
di una riforma organica delle detrazioni
in edilizia in vista dell’entrata in vigore
della direttiva Case green, vanno stabi-
lizzati per i prossimi anni gli attuali in-
centivi per interventi edilizi e di
riqualificazione energetica. La manovra
economica, secondo Confartigianato,
Cna e Casartigiani, deve essere l’occa-
sione oltre che per abbassare il cuneo

fiscale sul lavoro, anche per investire
sulle competenze, potenziando l’ap-
prendistato professionalizzante, e per
consentire l’ingresso dei lavoratori stra-
nieri necessari a soddisfare il fabbiso-
gno delle imprese. Tra le priorità
indicate dalle Confederazioni dell’arti-
gianato e delle piccole imprese anche
misure per facilitare l’accesso al cre-
dito, in particolare con la modifica del
funzionamento del Fondo di Garanzia
e con una nuova legge sui Consorzi
Fidi.

Manovra, artigiani: “Deve puntare su piccole imprese”



In attesa dell’approvazione de-
finitiva del decreto legislativo
contenente la revisione del re-
gime impositivo dei redditi,
l’Agenzia delle entrate fornisce
le proprie osservazioni nel
corso di un’audizione del diret-
tore centrale Coordinamento
normativo dell’Agenzia, Ser-
gio Cristallo, che si è svolta
oggi presso la VI commissione
Finanze e Tesoro del Senato,
dove l’atto del Governo è al-
l’esame. Il decreto, composto
da 19 articoli, suddivisi in tre
Titoli, dà attuazione ad alcuni
principi e criteri direttivi per la
revisione del sistema di impo-
sizione sui redditi delle persone
fisiche, delle società e degli
enti contenuti negli articoli 5, 6
e 9 della Delega fiscale (legge
n. 111/2023).

In particolare, sono coinvolti
nella revisione i redditi:
• fondiari
• di lavoro dipendente
• di lavoro autonomo
• diversi
• d’impresa.
I redditi dei terreni
Tanto premesso, riguardo ai
redditi dei terreni (articoli 1 e 2
del decreto), i tecnici del-
l’Agenzia hanno sottolineato,
tra l’altro, la coerenza delle di-
sposizioni in itinere con lo spi-
rito della Delega, cioè quello di
agevolare e semplificare le mo-
dalità di imposizione dei red-
diti derivanti da attività
agricole, anche al fine di svi-
lupparne le potenzialità in ter-
mini di tutela dell’ambiente e
contrasto ai cambiamenti cli-
matici. Questo attraverso
l’estensione dei casi di deter-
minazione catastale del reddito
alle attività, attualmente
escluse dal regime dei redditi
agrari, che, pur non essendo di-
rettamente svolte mediante lo
sfruttamento del terreno, hanno
a oggetto la cura di un ciclo
biologico o di una fase neces-
saria dello stesso, mediante le
più moderne tecniche di colti-

vazione o che danno luogo alla
cessione di beni anche imma-
teriali, rivenienti dalle attività
agricole che concorrono alla
tutela dell’ambiente e alla lotta
ai cambiamenti climatici. In
particolare, in virtù del collega-
mento – solo potenziale o fun-
zionale – tra l’attività agricola
e il terreno, le nuove disposi-
zioni riconducono nel novero
delle attività agricole principali
le produzioni di vegetali realiz-
zate mediante i più evoluti si-
stemi di coltivazione,
A tal fine, l’articolo 1 del de-
creto dispone modifiche agli
articoli 28 (Determinazione del
reddito dominicale), 32 (Red-
dito agrario), 34 (Determina-
zione del reddito agrario), 36
(Reddito dei fabbricati), 56-bis
(Altre attività agricole) e 81
(Reddito complessivo) del
Tuir. Lo stesso articolo rinvia a
un apposito decreto del mini-
stro dell’Economia e delle Fi-
nanze, emanato di concerto
con il ministro dell’Agricol-
tura, della Sovranità alimentare
e delle Foreste, per l’individua-
zione delle nuove classi e qua-
lità di coltura, al fine di tenere
conto dei più evoluti sistemi di
coltivazione; per la definizione
delle modalità di dichiarazione

in catasto dell’utilizzazione
degli immobili oggetto di cen-
simento al catasto dei fabbri-
cati per attività di produzione
di vegetali e per la disciplina
delle modalità di determina-
zione della “superficie agraria
di riferimento”, rilevante ai fini
del calcolo del reddito.
Dal punto di vista fiscale, alle
attività di produzione di vege-
tali realizzate nei fabbricati in
questione si applica la disci-
plina prevista dal decreto in os-
servazione. A questo proposito
l’Agenzia spiega il trattamento
fiscale transitorio.

I redditi di lavoro dipendente
Al fine di provvedere a una re-
visione e semplificazione delle
disposizioni riguardanti le
somme e i valori esclusi dalla
formazione del reddito di la-
voro dipendente, l’articolo 3
del decreto modifica varie di-
sposizioni del Tuir in tema di
deducibilità degli oneri e di
non concorrenza di somme e
valori alla determinazione del
reddito di lavoro dipendente. A
essere coinvolti sono, tra gli
altri, gli articoli 10 (in materia
di deducibilità ai fini dell’Irpef
dei contributi di assistenza sa-
nitaria versati ai fondi integra-

tivi del Ssn per un importo non
superiore complessivamente a
3.615,20 euro) e 51 (in materia
di non concorrenza alla forma-
zione del reddito da lavoro di-
pendente dei contributi di
assistenza sanitaria versati dal
datore di lavoro o dal lavora-
tore a enti o casse aventi esclu-
sivamente fine assistenziale
per un importo non superiore
complessivamente a 3.615,20
euro).
Come chiarito dalla relazione
illustrativa, le citate norme del
Tuir sono state adeguate al cri-
terio della salvaguardia della
finalità dell’assistenza sanita-
ria, nonché al più ampio prin-
cipio generale della solidarietà
sociale stabiliti dalla legge de-
lega.

I redditi di lavoro autonomo
Il decreto interviene, all’arti-
colo 5, anche sulla disciplina
del reddito di lavoro auto-
nomo, con lo scopo di fornire
un quadro più chiaro dei suoi
componenti e di mutuare al-
cuni criteri applicati all’interno
della disciplina dei redditi
d’impresa. In analogia al red-
dito di lavoro dipendente,
viene introdotto, quale criterio
generale di determinazione del
reddito di lavoro autonomo, il
principio di onnicomprensi-
vità:  s stabilisce, infatti, che il
reddito derivante dall’esercizio
di arti e professioni è costituito
dalla differenza tra tutte le
somme e i valori in genere a
qualunque titolo percepiti nel
periodo d’imposta, in relazione
all’attività artistica o professio-
nale, e l’ammontare delle spese
sostenute nel periodo stesso
nell’esercizio dell’attività. Per
quanto riguarda il criterio
d’imputazione temporale dei
componenti di reddito, è con-
fermata la rilevanza del princi-
pio di cassa, salvo specifiche
deroghe. Nell'intervento sono
state inoltre illustrate le novità
previste in merito alle esclu-
sioni dal reddito di lavoro au-
tonomo, le plusvalenze e
minusvalenze, il trattamento fi-
scale dei rimborsi e dei riadde-
biti delle spese, gli
ammortamenti e la deducibilità
di specifiche tipologie di costo.

all’anno d’imposta. Quindi la
comunicazione dei dati del 2024
dovrà riportare la spesa (trac-
ciato Record C) mentre la co-
municazione dei dati del 2025

dovrà indicare il rimborso
(Tracciato Record D) indicando
che l’anno di spesa è il 2024.
Ricordiamo che il provvedi-
mento del 4 ottobre 2023 ha de-

finito le regole generali relative
all’adempimento in capo ai ge-
stori dei servizi di trasporto pub-
blico.

Fonte Agenzia delle Entrate
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Il contribuente deve sempre
avere la possibilità di eserci-
tare il diritto di opposizione
all’invio all’Agenzia dei dati
relativi alle spese sostenute.
Di conseguenza, è sempre op-
portuno informare il titolare
dell’abbonamento che i dati
sono trasmessi alle Entrate ai
fini della predisposizione
della dichiarazione dei redditi
precompilata. È una delle
nuove risposte alle domande
più frequenti (Faq) pubblicate
oggi, 5 novembre 2024, sul
sito dell’Agenzia delle entrate,
sulle comunicazioni che de-
vono effettuare gli enti pub-
blici o gli affidatari del
servizio di trasporto pubblico
locale, regionale e interregio-
nale relativamente alle spese
per l’acquisto di abbonamenti
delle persone fisiche, ai fini
della predisposizione della di-
chiarazione dei redditi pre-
compilata. Una seconda
risposta chiarisce che i dati di
spesa devono essere sempre
trasmessi se nell’abbona-
mento venduto, pur essendo
assente il nominativo del de-
stinatario, sono comunque ri-
portate le indicazioni a lui
riconducibili. Al contrario, se
il biglietto non prevede alcun
tipo di elemento identificativo
del titolare, i relativi dati non
dovranno essere inviati in
quanto l’azienda non è in pos-
sesso di un dato obbligatorio.
L’azienda di trasporto è tenuta
all’adempimento sulla comu-
nicazione dei rimborsi anche
se i dati di spesa sono stati ge-
stiti da un altro soggetto, ad
esempio da un tabaccaio. È la
sintesi della risposta alla terza
Faq pubblicata oggi. Infine, la
quarta Faq tratta il caso speci-
fico di un abbonamento ac-
quistato a dicembre 2024 e del
rimborso parziale della spesa
effettuato ad aprile 2025.
L’Agenzia precisa che i dati
da trasmettere vanno riferiti

Abbonamenti al 
trasporto pubblico: 

faq sulle 
comunicazioni dati

Revisione fiscalità dei redditi
L’Agenzia delle Entrate riferisce in Senato
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I redditi diversi
Nell’ambito dei redditi diversi,
l’audizione di oggi ricorda anche
le modifiche apportate dalla
legge delega alla disciplina delle
plusvalenze delle aree edificabili
ricevute in donazione. Nel detta-
glio per le cessioni di tali terreni,
il prezzo di acquisto è quello so-
stenuto dal donante e non il va-
lore dichiarato nelle relative
denunce e atti registrati, come
invece avveniva in precedenza.
Con la riforma, in pratica, la base
imponibile è la stessa sia nel
caso in cui il venditore sia il pro-
prietario originario sia nel caso
in cui sia il donatario.

I redditi d’impresa
In rassegna anche i redditi d’im-
presa, con le relative modifiche
apportate al Tuir. In particolare
gli articoli da 8 a 14 del Decreto
in esame realizzano un avvicina-
mento tra poste contabili e rela-
tivi valori fiscali, semplificando
le regole di determinazione del
reddito d’impresa, limitando le
ipotesi di doppio binario su al-
cuni componenti reddituali. Un
ulteriore semplificazione ri-
guarda le modalità di accesso e
di applicazione dei regimi di rial-
lineamento. Sempre nell’ambito
dei redditi d’impresa viene ricor-
dato l’articolo 15 del Decreto,
sul riordino del regime di com-
pensazione delle perdite fiscali e
di circolazione di quelle delle so-
cietà partecipanti a operazioni
straordinarie, l’articolo 16, sul
nuovo istituto della scissione
mediante scorporo (articolo
2506 del codice civile) e la rela-
tiva disciplina fiscale, l’articolo
17 con le modifiche alla disci-
plina dei conferimenti di azienda
e degli scambi di partecipazioni
mediante conferimento, con par-
ticolare riferimento alle parteci-
pazioni detenute nelle holding e,
infine, l’articolo 18 che intro-
duce un nuovo criterio di tassa-
zione per risolvere le difficoltà
procedurali del regime fiscale
della liquidazione. Più specifica-
mente, in tema di avvicinamento
tra i valori fiscali e quelli conta-
bili, l’articolo 9 del decreto, in-
tervenendo nell’ambito
dell’articolo 88, comma 3, let-
tera b), del Tuir, riduce il doppio
binario attraverso la modifica del
trattamento tributario dei contri-
buti con natura di sopravve-
nienze attive. In particolare,
osserva il direttore Cristallo, la
disposizione tende a uniformare
il trattamento fiscale a quello
contabile, stabilendo che la loro

concorrenza alla determinazione
del reddito è effettuata in
un’unica soluzione, così come in
unica soluzione è prevista la par-
tecipazione degli stessi valori
agli utili. Riguardo, invece, alle
divergenze tra i valori contabili
e fiscali emerse in sede di cam-
biamento dei principi contabili,
l’articolo 10 agisce puntando
alla realizzazione di una disci-
plina omogenea e a un tratta-
mento fiscale omogeneo per
tutte le fattispecie relative ai re-
gimi di riallineamento dei valori
fiscali a quelli contabili e di ac-
corpare le disposizioni attual-
mente collocate in differenti
provvedimenti normativi. Le
modifiche consentono, in sintesi,
di ridurre gli adempimenti (e i
relativi oneri amministrativi)
delle imprese. La norma indivi-
dua le ipotesi di cambiamento
dei principi contabili dalle quali
possono derivare le differenze
tra le due tipologie di valori, cui
applicare il nuovo riallinea-
mento. Sotto i riflettori, anche i
riallineamenti dei maggiori va-
lori derivanti da operazioni stra-
ordinarie. L’articolo 12
modifica, infatti, il comma 2-ter
dell’articolo 176 del Tuir. La
norma, oltre a introdurre un’im-
posta sostitutiva più in linea con
il tax rate ordinario, conferma,
precisa il rappresentante del-
l’Agenzia, come l’opzione per il
riallineamento, nella sua nuova
formulazione, sia finalizzata, es-
senzialmente, a ridurre il doppio
binario tra valori contabili e fi-
scali degli asset, con una sempli-
ficazione e una riduzione degli
oneri amministrativi. Nel detta-
glio, è previsto che i maggiori
valori siano assoggettati a
un’imposta sostitutiva dell’Ires
del 18% e a un’imposta sostitu-
tiva dell’Irap del 3%, da versare
in unica soluzione entro il ter-
mine di versamento a saldo delle
imposte relative all’esercizio nel
corso del quale è stata realizzata
l’operazione. Tra le novità ap-
portate dalla stessa disposizione,
è introdotta la possibilità di mo-
difica dell’attività esercitata
anche quando il soggetto che ha
maturato le perdite acquisisce
un’azienda o un ramo di azienda,
mentre non costituisce cambia-
mento dell’attività la mera “im-
missione” di risorse finanziarie
aggiuntive o di singoli beni stru-
mentali. Inoltre, con le modifi-
che al nuovo articolo 172,
comma 7-ter, del Tuir, in materia
di fusione societaria, è ricono-
sciuto il principio di libera com-

pensabilità, senza limiti, delle
perdite conseguite in periodi
d’imposta nei quali le società
partecipanti alla fusione erano
già appartenenti allo stesso
gruppo societario, inteso quale
unico soggetto economico. In
tema di operazioni straordinarie,
vengono ripercorse le modifiche
al regime di riporto delle perdite
apportate dall’articolo 15 del de-
creto. Attraverso l’articolo 16,
inoltre, la disciplina fiscale si al-
linea al nuovo istituto civilistico
della scissione mediante scor-
poro, introdotto con l’inseri-
mento nel codice civile
dell’articolo 2506.1. Nel corso
dell’audizione, il rappresentante
dell’Agenzia ha analizzato nel
dettaglio le varie ipotesi di scis-
sione con scorporo indicando
per ognuna la disciplina fiscale
applicabile. Riordinata, con l’ar-

ticolo 17, la normativa dei con-
ferimenti di azienda e degli
scambi di partecipazione, tra-
mite la rivisitazione degli articoli
175, 176, 177 e 178 del Tuir. La
modifica, in particolare, riguarda
i conferimenti minusvalenti.
Cambia, inoltre, sempre con del-
l’articolo 17, la disciplina per il
conferimento di partecipazioni
qualificate detenute in società
holding. È previsto, nel caso di
conferente persona fisica, l’eli-
minazione del requisito per l’ap-
plicazione del comma 2-bis
dell’articolo 177 del Tuir di uni-
personalità della società conferi-
taria, prevedendo che,
nell’eventualità di conferitaria
partecipata, oltre che dal confe-
rente, da altri soggetti, l’applica-
bilità del regime di realizzo
controllato è subordinata alla cir-
costanza che questi siano fami-

liari del conferente. L’articolo
18, infine, si occupa del regime
fiscale della liquidazione ordina-
ria delle imprese individuali e
delle società. Gli interventi mi-
rano, anche in questo caso, come
stabilito dalla delega fiscale, alla
massima semplificazione e alla
razionalizzazione della disci-
plina, cercando, in primo luogo
di superare le attuali difficoltà
procedurali determinazione del
reddito degli esercizi compresi
nella liquidazione. A tal fine, è ri-
formulato l’articolo 182 del Tuir,
la modifica rivede il criterio di
tassazione, prevedendo, tra l’al-
tro, salvo determinate eccezioni,
che il risultato di ogni esercizio
sia determinato in via definitiva
anziché in via provvisoria, con
applicazione delle regole ordina-
rie di imposizione.

Fonte Agenzia delle Entrat
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Nel periodo gennaio-settembre
2024 le entrate tributarie erariali
accertate in base al criterio di
competenza giuridica ammon-
tano a 418.555 milioni di euro
milioni di euro: + 25.465 milioni
di euro rispetto ai primi nove
mesi del 2023 (+6,5%). Le im-
poste dirette segnano un au-
mento di 18.622 milioni di euro
mentre le indirette registrano un
incremento di 6.843 milioni di
euro.
Il gettito del solo mese di settem-
bre è stato pari a 38.215 milioni
di euro, +2.124 milioni di euro
sul risultato dello scorso anno
(+5,9%). Anche in questo caso il
dato positivo riguarda sia le im-
poste dirette (+1.716 milioni di
euro, +8,7%) che le indirette
(+408 milioni di euro, +2,5%).
Per il dettaglio, sul sito del dipar-
timento delle Finanze è disponi-
bile il consueto Bollettino
mensile delle entrate tributarie,
accompagnato dalle Appendici
statistiche e dalla Nota tecnica.
L’incremento delle imposte di-
rette deriva soprattutto - precisa
la Nota tecnica - dalla dinamica
favorevole del gettito dell’Irpef
e dell’imposta sostitutiva sui red-
diti e dalle ritenute sugli interessi
e altri redditi di capitale. L’impo-
sta sul reddito delle persone fisi-
che, infatti, mostra un aumento
di 12.043 milioni di euro
(+7,4%). A trainare, in primo
luogo, tutte le tipologie di rite-
nute: le ritenute sui redditi dei di-
pendenti del settore privato
(+6.258 milioni di euro, +8,9%),
le ritenute sui redditi dei dipen-
denti del settore pubblico
(+5.099 milioni di euro, +7,8%)
e le ritenute sui redditi di lavoro
autonomo (+862 milioni di euro,
+8,7%). I tecnici del Mef spie-
gano che l’incremento delle rite-

nute sui redditi da lavoro dipen-
dente è frutto dell’effetto combi-
nato dell’aumento del numero di
occupati e dell’aumento delle re-
tribuzioni medie.
Dalla pubblicazione Istat “Occu-
pati e disoccupati” emerge che il
numero di occupati in Italia a
settembre 2024 è maggiore ri-
spetto a quello del corrispon-
dente mese del 2023 dell’1,3%,
mentre lo studio dell’Istituto
“Contratti collettivi e retribu-
zioni contrattuali” indica che a
settembre 2024, la retribuzione
per dipendente privato è cre-
sciuta del 4,3% annuo, e quella
per dipendente della Pubblica
amministrazione dell’1,6 per
cento.
Scendono, invece, i versamenti
in autoliquidazione che perdono
451 milioni di euro (-3,3%) ri-
spetto allo stesso periodo del
2023.
Rispetto al 2023 guadagnano
punti anche l’imposta sostitutiva
sui redditi e le ritenute sugli in-
teressi e altri redditi di capitale
che mostrano un aumento pari a
5.837 milioni di euro (+74,3%).
Il dato riflette, in particolare,
l’incremento dei versamenti a
saldo, effettuati a febbraio e re-
lativi al 2023, delle ritenute su
interessi e premi corrisposti da
istituti di credito (+3.207 milioni
di euro, +295,8%). La Nota tec-
nica precisa che il trend positivo
è legato alla dinamica dei tassi di
interesse “passivi” applicati dalle
banche che, per i primi mesi del
2024, risultano in rialzo soprat-
tutto in relazione alla remunera-
zione della raccolta di nuovi
capitali, mentre la dinamica dei
conti correnti resta sostanzial-
mente stabile o in leggera salita
(a maggio 2024). L’analisi stati-
stica evidenzia poi, che la rac-

colta diretta complessiva (depo-
siti da clientela residente e obbli-
gazioni) è risultata a maggio
2024 in aumento su base annua,
proseguendo la dinamica posi-
tiva registrata da inizio anno. A
evidenziarlo il bollettino mensile
dell’Abi relativo a giugno 2024.
Avanza anche l’Ires: che porta
all’Erario 3.028 milioni di euro
in più rispetto ai primi nove mesi
dello scorso anno (+10,2%),
Tendenza contrario, invece, per
l’imposta sostitutiva sulla rivalu-
tazione Tfr versata dai sostituti
d’imposta (-1.119 milioni di
euro, -96,4%). In tal caso è op-
portuno considerare che il versa-
mento a saldo, per il 2023, è
strettamente connesso all’infla-
zione registrata nel in tale anno.
Ricordiamo, infatti, che la riva-
lutazione del Tfr, è calcolata
sulla base di un coefficiente de-
terminato dall’Istat sull’aumento
dei prezzi al consumo registrato
nel corso dell’anno rispetto al-
l’anno precedente. Nello speci-
fico, il sistema prevede che la
rivalutazione sia pari al 75% del
tasso d’inflazione maggiorato di

una componente fissa dell’1,5
per cento. Quindi, il fatto che, su
base annua, l’inflazione 2023 si
sia attestata al 5,7% (rispetto al
8,1% del 2022) spiega la contra-
zione delle entrate derivanti
dall’imposta sostitutiva sul Tfr.
Detto ciò, il dipartimento precisa
che, in definitiva, il coefficiente
annuo di rivalutazione è ridotto
dal 9,97% di fine 2022 all’1,94%
di fine 2023. Infine, per chiudere
con le imposte dirette, la Nota
evidenzia che le ritenute sugli
utili distribuiti dalle persone giu-
ridiche hanno registrato un au-
mento del gettito pari a 935
milioni di euro (+25,2%). Come
anticipato, risultano in crescita
anche le imposte indirette, il cui
gettito, nel periodo gennaio-set-
tembre 2024, ha mostrato un in-
cremento pari a 6.843 milioni di
euro (+4,0%). Nello specifico, le
entrate da Iva aumentano per un
ammontare pari a 5.123 milioni
di euro (+4,3%): la componente
relativa agli scambi interni è cre-
sciuta di 5.432 milioni di euro
(+5,2%), mentre le entrate del
prelievo dell’imposta sulle im-

portazioni hanno segnato una di-
minuzione di 309 milioni di euro
(-2,2%). Dalla lettura dei risultati
emerge che l’andamento setto-
riale del gettito dell’Iva sugli
scambi interni cresce del 4% ri-
spetto allo stesso periodo del
2023. L’analisi settoriale depura
il gettito dell’Iva da quello deri-
vante dallo split payment, che
rappresenta una componente in-
distinta dell’imposta sugli
scambi interni e, quindi, non im-
putabile ai singoli settori di atti-
vità economica. In salita anche
servizi privati (+6,4%%) e indu-
stria (+4,1%), in perdita, invece,
il commercio, che ha mostrato
una lieve diminuzione (-1,6%).
L’analisi effettuata tramite scom-
posizione dell’Iva sugli scambi
interni per natura giuridica, fa re-
gistrare che il 76,4% del gettito
è versato dalle società di capitale
e di questo il 40,4% dalle società
a responsabilità limitata. L’8,6%
è versato dalle persone e il 6,4%
dalle società di persone. Aumen-
tano le entrate delle altre imposte
altre imposte indirette: l’imposta
di bollo guadagna +1.912 mi-
lioni di euro (+37,4%), l’imposta
di registro 177 milioni di euro
(+4,5%) e l’imposta sulle assicu-
razioni 202 milioni di euro
(+50,6%). Dinamica positiva
anche per l’accisa sui prodotti
energetici, loro derivati e pro-
dotti analoghi (+478 milioni di
euro, +2,7%). In particolare,
l’andamento in salita dell’impo-
sta di bollo si deve al versa-
mento, effettuato, in modalità
virtuale, da determinati soggetti
(Poste, banche, società di inter-
mediazione finanziaria e mobi-
liare), per i quali è previsto lo
spostamento a febbraio del ter-
mine di presentazione della di-
chiarazione annuale relativa agli
atti e documenti emessi nel-
l’anno precedente (articolo15-
bis del Dpr n. 642/1972).Tale
dichiarazione rappresenta la base
di calcolo per i successivi versa-
menti che dovranno essere effet-
tuati ad aprile e, in particolare,
dell’acconto per l’anno in corso
e della prima rata bimestrale
sulla quale verrà altresì imputata
la differenza a debito o a credito
derivante dalla liquidazione de-
finitiva dell’imposta dovuta per
il 2023.

Entrate tributarie, in salita il gettito
nei primi nove mesi dell’anno
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Al termine di una complessa at-
tività d’indagine, il Nucleo di
Polizia Economico-Finanziaria
di Brescia, coordinato dalla lo-
cale Procura della Repubblica,
sta eseguendo un’ordinanza
emessa dal G.I.P. del Tribunale
di Brescia, relativa a 3 misure
cautelari personali e al sequestro
di circa 6.700.000 euro, in or-
dine ai reati di truffa aggravata
per il conseguimento di eroga-
zioni pubbliche, bancarotta, au-
toriciclaggio e false
comunicazioni sociali.
Le attività investigative hanno
consentito di rilevare plurime
condotte illecite attribuite a un
agente bresciano di un interme-
diario finanziario, il quale, con
l’ausilio di un collaboratore e del
rappresentante legale di una so-
cietà, avrebbe consentito a que-
st’ultima di beneficiare di tre
prestiti assistiti - per la maggior
parte - dal Fondo centrale di ga-
ranzia a favore delle P.M.I. del
Mediocredito Centrale. I pre-
detti finanziamenti, ottenuti me-
diante la produzione di falsa
documentazione e l’alterazione
dei bilanci della società richie-

dente, sarebbero stati in parte
trasferiti sui conti correnti nella
disponibilità del citato agente,
tramite bonifici giustificati da
operazioni commerciali non
coerenti. In particolare, lo stesso,
sebbene formalmente estraneo
alla direzione dell’azienda bene-
ficiaria dei prestiti, ne avrebbe
assunto sostanzialmente l’am-
ministrazione e si sarebbe ado-
perato nella predisposizione di
documentazione inattendibile
(fatture, business plan, bilanci),
allo scopo di mostrare una soli-
dità finanziaria e patrimoniale. Il
provvedimento cautelare è stato

emesso dal Giudice sulla scorta
degli elementi indiziari allo stato
acquisiti. Pertanto, in attesa della
definitività del giudizio, sussiste
la presunzione di innocenza
degli indagati. È stato altresì ve-
rificato che la società beneficia-
ria dei finanziamenti versava in
una grave situazione di dissesto
finanziario, non emergente nei
bilanci esibiti all’istituto di cre-
dito e dal quale è poi scaturito
l’avvio di una procedura di li-
quidazione giudiziale nel 2023.
Contestualmente, nell’ambito di
altro filone investigativo, mili-
tari del Nucleo di Polizia Econo-

mico-Finanziaria di Como, sotto
la direzione della Procura della
Repubblica presso il Tribunale
di Monza, stanno procedendo,
nella giornata odierna, all’esecu-
zione di misure cautelari per
analoghe vicende nei confronti
di ulteriori soggetti, tra cui il ci-
tato agente bresciano. Sono in
corso perquisizioni nei confronti
di diversi soggetti tra persone fi-
siche e giuridiche. Le fiamme
gialle bresciane stanno altresì ef-
fettuando una perquisizione
presso la sede milanese del ci-
tato intermediario, a cui è stato
richiesto di esibire il modello di
organizzazione della società,
allo scopo di valutare eventuali
profili di responsabilità ammini-
strativa ai sensi del d.lgs.
231/2001. 
Le indagini proseguono per va-
lutare la regolarità di ulteriori fi-
nanziamenti erogati con
meccanismi ritenuti fraudolenti.
Inoltre, sono in corso verifiche
sull’entità del danno subito
dall’Erario, garante nella misura
dell’80% del credito erogato, in
caso di inadempimento da parte
delle società beneficiarie.

Erogazioni pubbliche, scoperta
dalla GdF una truffa aggravata
Tre arresti e sequestro di beni per 6.700.000 euro 

Condanna a undici anni e
quattro mesi per Laura Bona-
fede, la maestra di Campo-
bello di Mazara che
incontrava il boss trapanese
Matteo Messina Denaro. La
donna, figlia del boss dece-
duto Leonardo Bonafede, è
stata riconosciuta dal gup del
tribunale di Palermo Paolo
Magro colpevole di associa-
zione mafiosa. La richiesta
dell’accusa era di 15 anni.
Messina Denaro fu arrestato il
16 gennaio del 2023 nei pressi
di una clinica privata dove si
recava per curare il tumore
che lo aveva colpito. La morte
del boss avvenne il 25 settem-
bre dello stesso anno, in ospe-
dale, a L’Aquila. Associazione
mafiosa, era l'accusa mossa
dal procuratore aggiunto
Paolo Guido e dai sostituti
Gianluca De Leo e Pierangelo
Padova, che avevano chiesto
15 anni di carcere. Il giudice
ha ritenuto sussistente il reato
di 416 bis, ma ha inflitto una
condanna appena più lieve. La
maestra dovrà anche risarcire
le parti civili, ovvero i Co-
muni di Castelvetrano e Cam-
pobello di Mazara con 25 mila
euro ciascuno, il ministero
dell'Istruzione e la Regione
con 10 mila euro ciascuno, il
Centro Pio La Torre (rappre-
sentato dall'avvocato Ettore
Barcellona), l'Associazione
Caponnetto, l'associazione
Antiracket e antiusura di Tra-
pani e Codici con 3 mila euro
a testa.

La cattiva maestra 
incontrava Messina
Denaro, Laura 

Bonafede ora dovrà 
scontare 11 anni

Con lo stop all’Osservatorio per il
contrasto della diffusione del
gioco d’azzardo e il fenomeno
della dipendenza grave, lo Stato
diventa sempre più “biscazziere”
a tutto vantaggio della piaga della
ludopatia, che vedrà crescere i
giocatori problematici, già oggi
stimati in 1,2 milioni in Italia. Lo
afferma il Codacons, criticando
duramente il governo.

“L’esecutivo, con la decisione di
non prorogare il fondo da 50 mi-
lioni di euro istituito per tale spe-
cifico Osservatorio, avalla il
fenomeno della dipendenza da
gioco d’azzardo, che come noto
crea nel nostro Paese tragedie
economiche, familiari e sociali
con costi per la collettività stimati
in almeno 7 miliardi di euro annui
– afferma il presidente Carlo

Rienzi – E’ un paradosso che a
fronte della forte crescita del giro
d’affari del gioco in Italia, che ha
raggiunto quota 150 miliardi di
euro nel 2023, i fondi per il con-
trasto delle dipendenze non solo
non aumentano, ma vengono
bloccati, una decisione scellerata
che deve trovare la netta opposi-
zione di tutte le realtà che si bat-
tono contro il gioco d’azzardo”.

Gioco d’azzardo, Codacons: “Con lo stop
a Osservatorio, Stato sempre più biscazziere”

Lui è un 21enne egiziano che di
professione fa il barbiere, lei ha ap-
pena 15 anni, è ancora una studen-
tessa e fa coppia con lui. I due
vivono a Busalla, a casa della madre
della ragazza: ecco chi sono i due
giovani – la coppia di stranieri – che
ieri ha accoltellato e ferito grave-
mente Rosario Ventura, il capotreno

di 44 anni che ieri è stato vittima di
aggressione vicino alla stazione Ri-
varolo di Genova. A quanto pare, la
coppia faceva quel tragitto (Busalla-
Genova) tutti i giorni, senza mai pa-
gare il biglietto. Ieri pomeriggio,
avendoli trovato senza biglietto, il
capotreno di 44 anni ha chiesto loro
di scendere dal treno visto che non

avevano il biglietto e per tutta rispo-
sta è stato accoltellato. Dopo l’ag-

gressione, il 21enne è stato arrestato
per lesioni aggravate e resistenza a
pubblico ufficiale. La ragazza, che
è nata in Italia ma ha origini stra-
niere, è stata solo denunciata per gli
stessi reati. I due, quando il capo-
treno li ha sorpresi senza biglietto,
hanno detto di non averlo e di non
avere nessuna intenzione di farlo.

La ragazzina ha sputato al capotreno
e lo avrebbe colpito anche con un
paio di schiaffi. Una volta arrivati
alla stazione di Rivarolo, il capo-
treno è stato colpito dal 21enne con
due coltellate: hanno fatto il giro dei
social le immagini dell’uomo a
terra, insanguinato. UI due sono
stati rintracciati poco dopo. 

Un barbiere di 21 anni e una 15enne, chi sono i due che hanno accoltellato il capotreno a Genova
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Abbiamo chiesto a Lorenzo Te-
dici, meteorologo del sito
www.iLMeteo.it, cosa succe-
derà nei prossimi giorni. Sta per
cambiare tutto: quest’anno
l’Estate di San Martino porterà
freddo e anche neve. Con
‘Estate di San Martino’ in me-
teorologia si usa definire un pe-
riodo soleggiato e mite intorno
all’11 novembre (giorno di San
Martino di Tours), un periodo di
alta pressione che spesso cade
nel bel mezzo del mese autun-
nale più piovoso, l’eccezione
che conferma la regola.

Tutto ribaltato? Succederà
tutto il contrario?
Sembra proprio di sì: que-
st’anno sembrerà tutto il contra-
rio, l’eccezione è rappresentata
dalla fase secca e mite che ha
portato l’anticiclone africano
(ha invaso l’Italia lo scorso 28
ottobre e non vuole andarsene),
la regola, portata dal ribaltone,
dovrebbe valere dalla prossima
settimana con tanta pioggia,
freddo e pure neve.Insomma,

invece di ‘pioggia prima e sole
poi’, quest’anno per San Mar-
tino avremo ‘sole prima e tanta
pioggia poi’: dall’Estate di San
Martino all’Inverno di San Mar-
tino.
Cosa succederà nel dettaglio 
nei prossimi giorni?

Nel dettaglio, nei prossimi 3
giorni avremo calma piatta al
Centro-Nord e lo smog salirà
alle stelle, in particolare nella
Pianura Padana; al Sud invece,
complice la temperatura del
mare ancora calda, si forme-
ranno temporali anche intensi

sul Tirreno e localmente in Si-
cilia e poi Sardegna orientale.
Continuerà a fare caldo?
Sì. Le temperature resteranno
miti fino a sabato con picchi di
24°C in Sardegna e Sicilia (no-
nostante qualche pioggia, bene-
fica contro la siccità), 22°C
anche in Campania, Puglia, Ca-
labria e Lazio (!). A Roma e La-
tina, infatti, oscilleremo ancora
tra 21 e 22°C, continuerà la
‘Bella Novembrata’ al Centro-
Sud e sulle zone alpine: anche
sulle nostre montagne, infatti, il
caldo proseguirà anomalo con
zero termico molto alto, a circa
3500 metri, come a giugno.
In tendenza sono previste
delle variazioni importanti?
Come detto, potrebbe cambiare
tutto da domenica in poi: l’al-
lungamento dell’alta pressione
verso le Isole Britanniche po-

trebbe spingere sul fianco orien-
tale la discesa di un nocciolo ar-
tico continentale, prima verso i
Balcani e poi verso il nostro
Paese. Se la previsione venisse
confermata (mancano ancora 4-
5 giorni), la prossima settimana
sarebbe ‘quasi invernale’ con
temperature 6-7°C sotto la
media del periodo. Nello scena-
rio più estremo (quindi di più
difficile realizzazione) non si
può escludere qualche fiocco di
neve a quote collinari!

Conclusioni?
Dall’Estate di San Martino al-
l’Inverno di San Martino in
pochi giorni, un ribaltone possi-
bile ma non certo; seguiremo
l’evoluzione dei grandi movi-
menti meteo in atto sul nostro
Continente.

Tratto da ilmeteo.it

In arrivo nel week-end il primo freddo
della stagione. Neve anche a quote basse

Ancora in azione i militari del
Comando Provinciale della
Guardia di Finanza di Piacenza
nel contrasto dei fenomeni crimi-
nosi a tutela dell’economia legale
e dei cittadini onesti. In partico-
lare, le Fiamme Gialle Piacen-
tine, coordinate dalla Procura
della Repubblica di Bologna,
hanno condotto una complessa
attività investigativa finalizzata a
ricostruire le illecite operazioni di
distrazione di denaro dai conti
correnti di una società, effettuate
ad opera di una sua dipendente.
Quest’ultima, avente mansioni di
contabile, nell’espletamento
delle sue funzioni, aveva il pos-
sesso di password, pin, token e

codice OTP indispensabili per
poter accedere ai conti correnti
della società e disporre bonifici.
Le indagini, affidate al Gruppo
Guardia di Finanza Piacenza,
sono state effettuate mediante

l’utilizzo delle banche dati in uso
al Corpo, l’escussione di testi-
moni e l’acquisizione e l’analisi
di documentazione bancaria, i
cui risvolti hanno permesso di
constatare come la dipendente

infedele abbia utilizzato in ma-
niera indebita le password di ac-
cesso ai conti correnti della
società per la quale lavorava. Di
fatto, dopo aver alterato il soft-
ware gestionale dell'azienda,
avrebbe simulato, tra l’anno
2018 e l’anno 2022, l’esecuzione
di diversi pagamenti a fornitori
per circa 400 mila euro, sosti-
tuendo le coordinate bancarie dei
destinatari dei bonifici con le
proprie. Per risalire al provento
illecito ed al suo successivo inse-
rimento nell’economica legale è
stato necessario ricostruire tutti i
flussi di denaro, acquisendo la
documentazione bancaria ed i
saldi di tutti i conti correnti, sia

societari sia personali dell’inda-
gata. Al termine dell’attività
ispettiva, i militari del Corpo
hanno deferito l’indagata per i
reati di truffa informatica ed
auto-riciclaggio, contestandole
un profitto illecito per circa 400
mila euro, con il quale la stessa
avrebbe acquistato un’autovet-
tura ed un immobile. Il risultato
conseguito è dimostrazione di
come il monitoraggio dei flussi
finanziari sia il metodo più effi-
cace per individuare i capitali di
origine illecita, permettendo di
prevenire e contrastare forme di
riciclaggio in grado di inquinare
l’economia legale e di alterare le
condizioni di concorrenza.

Frode informatica da 400 mila euro ai danni
del datore di lavoro, ma finisce poi nei guai

Associazione a delinquere finalizzata al traffico di 
stupefacenti. Provvedimento cautelare per 7 indagati
L’operazione a Firenze, Lecce, Cosenza, Torino, Prato e Vibo Valentia
Nella mattinata di oggi i militari del Co-
mando Provinciale dei Carabinieri di Fi-
renze, nelle province di Firenze, Lecce,
Cosenza, Torino, Prato e Vibo Valentia,

hanno dato esecuzione ad un provvedi-
mento cautelare emesso, dal G.I.P. del
Tribunale di Firenze su richiesta della lo-
cale Direzione Distrettuale Antimafia, nei

confronti di 7 soggetti indagati per il reato
di associazione per delinquere finalizzata
al traffico di stupefacenti (art. 74 D.P.R
309/90) nonché a 18 decreti di perquisi-

zione personali/locali emessi nei con-
fronti di altrettanti indagati. Il provvedi-
mento cautelare è stato adottato, in
parziale accoglimento della richiesta
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avanzata dal p.m., sulla base delle risul-
tanze di un’articolata attività di indagine
del Nucleo Investigativo di Firenze, svi-
luppata tra gennaio 2021 e la fine del
2022, che ha consentito di: - lumeggiare
i rapporti criminali tra soggetti di origini
calabresi stabilmente residenti in Toscana
e altri corregionali, delle province di Vibo
Valentia e Reggio Calabria; - documen-
tare le trattative per l’approvvigiona-
mento di ingenti quantitativi di cocaina
destinata al nord Italia, individuando il

fornitore dello stupefacente, della provin-
cia di Reggio Calabria, e il “broker” (che,
ricevendo le richieste di partite di droga,
si occupava di riportare gli ordini al for-
nitore ), della provincia di Vibo Valentia;
- tracciare le direttrici di trasporto delle
partite di stupefacenti, trasferite dalla Ca-
labria alle principali piazze di smercio del
centro-nord Italia (tra cui le città di Roma,
Firenze e Torino), a bordo di auto oppor-
tunamente modificate con doppifondi; -
arrestare, in flagranza di reato, nel corso

delle indagini, 6 corrieri di droga e seque-
strare circa 7,6 kg. di cocaina, 650 gr. di
marijuana, 20.000 € in contanti e orologi
di valore; - sottoporre a sequestro (ai fini
della confisca “allargata”), un’abitazione
privata, in provincia di Firenze, nella di-
sponibilità di uno degli indagati; - scon-
giurare l’esecuzione di un attentato ai
danni di un soggetto di Stefanaconi (VV)
come conseguenza di dissidi legati al traf-
fico di stupefacente, sottoponendo a se-
questro una pistola clandestina e traendo

in arresto l’incaricato in procinto di ese-
guire l’omicidio. La Direzione Distret-
tuale Antimafia di Firenze ha diretto le
indagini anche in collegamento con altre
procure distrettuali antimafia italiane e
con il supporto della Direzione Nazionale
Antimafia, per i profili di coordinamento
nazionale. Si precisa che il procedimento
penale è tuttora nella fase delle indagini
preliminari e, per gli indagati, vige il prin-
cipio di non colpevolezza sino a sentenza
di condanna definitiva.

Le Fiamme Gialle del Comando
Provinciale di Como hanno dato
esecuzione ad un’ordinanza di cu-
stodia cautelare emessa dal Tribu-
nale di Monza su richiesta della
Procura della Repubblica a quella
sede, diretta dal Procuratore Capo
dott. Claudio GITTARDI, nei con-
fronti di 19 persone di cui 7 in car-
cere, 7 ai domiciliari e 5 sottoposti
all’obbligo di presentazione alla po-
lizia giudiziaria – nell’ambito del-
l’indagine denominata “Casa di
carta” che ha riguardato un’associa-
zione a delinquere dedita alle frodi
ai danni dello Stato. Le indagini,
coordinate dal P.M. dott Michele
TRIANNI, hanno avuto inizio nel
2023 a seguito dell’approfondi-
mento di alcune operazioni finan-
ziarie ritenute sospette poste in
essere dagli amministratori di una
società monzese, già coinvolti in
procedimenti penali per condotte
fallimentari e truffaldine. Le inve-
stigazioni hanno rivelato come la
società fosse effettivamente alla
mercè di un vero e proprio sodali-
zio criminale dedito alla commis-
sione di reati fallimentari, frodi
fiscali e truffe che aveva stabilito la
propria base operativa in un capan-
none di Cinisello Balsamo (MI), lo-
cato ad una azienda neo costituita
attiva nel settore della telefonia e in-
testata ad un prestanome. Le osser-
vazioni eseguite presso l’immobile
brianzolo permettevano di identifi-
care diversi soggetti e ricostruirne
le reti relazionali e di affari, consen-
tendo di individuare alcune società
su cui si concentravano le indagini
dei finanzieri del Nucleo di polizia
economico finanziaria di Como.
Venivano pertanto avviate mirate
analisi sui bilanci societari, sui conti
correnti nonché attività di intercet-
tazioni telefoniche e presso i luoghi
ove si svolgevano gli incontri “d’af-
fari” del sodalizio attraverso cui si
ricostruiva il modus operandi
ideato per ottenere dagli Istituti di
credito finanziamenti garantiti dallo
Stato attraverso il Fondo di garan-
zia gestito da Mediocredito Cen-
trale S.p.A. In sintesi, lo schema di
frode prevedeva solitamente i se-
guenti step:

- individuazione delle società attra-
verso cui chiedere il finanzia-
mento, privilegiando quelle
costituite da qualche anno che non
avessero subito dei controlli dal
fisco. Si trattava di aziende attive
prevalentemente nei settori del
commercio all’ingrosso di poli-
meri, carta, cartone e delle apparec-
chiature informatiche con sedi
fittizie in Milano, Brescia, Bologna
e Venezia;
- acquisto delle quote attraverso
prestanomi di fiducia, in modo da
passare sotto il controllo del soda-
lizio;
- falsificazione dei bilanci, grazie
all’apporto di un professionista
compiacente che alterava i dati
contabili e di bilancio facendo fi-
gurare una falsa ricapitalizzazione
mediante aumenti del capitale so-
ciale del tutto inventati, in modo
che l’azienda potesse apparire so-
lida e in grado di restituire il finan-
ziamento che sarebbe stato chiesto
alle banche.
Dopo questo maquillage contabile,
la società di turno era pronta per
presentare la domanda di finanzia-
mento garantito, nella misura
dell’80%, all’Istituto di Credito
prescelto, con la complicità di

un’agenzia finanziaria che lavo-
rava nella città di Brescia in regime
monomandatario e che si occupava
di istruire la pratica in modo da
agevolare la successiva istruttoria
della Banca incassando, per questa
intermediazione illecita, una per-
centuale sugli importi erogati. In
questa fase l’Istituto di credito,
oltre agli adempimenti burocratici,
poteva decidere di inviare presso le
sedi aziendali propri funzionari per
effettuare anche sopralluoghi e
ispezioni. In tali casi, il sodalizio
organizzava vere e proprie messe
in scena provvedendo, ad esempio,
a tinteggiare il cancello del capan-
none affittato per l’occasione, po-
sizionarvi una targa con il nome,
portare sul posto dei macchinari e
arruolare falsi operai da presentare
quali dipendenti dell’azienda. Il
capo del sodalizio e il suo braccio
destro definivano questa attività di
falsa rappresentazione quale vero e
proprio “cinema” da creare a bene-
ficio degli eventuali funzionari
ispettori. All’esito dell’istruttoria la
pratica di finanziamento veniva
presentata dalla Banca a Mediocre-
dito Centrale S.p.A. che deliberava
l’ammissione alla garanzia pub-
blica, consentendo così all’Istituto

di credito l’erogazione della
somma richiesta, accreditandola
sui conti correnti delle società in
mano al sodalizio. Immediata-
mente dopo l’accredito, la provvi-
sta ottenuta veniva impiegata in
minima parte per pagare i costi
“fissi” (ad esempio le rate di pre-
cedenti finanziamenti erogati ad
altre società fantoccio che biso-
gnava onorare per non far saltare
anzitempo le truffe in corso, sulla
falsa riga dello schema Ponzi),
mentre la maggior parte era spesa
per esigenze personali (quali l’ac-
quisto di autovetture di grossa ci-
lindrata e camper) o drenata con
varie modalità. 
In particolare, il denaro era prele-
vato in contanti e movimentato a
mezzo di “spalloni” oppure bonifi-
cato sui conti correnti intestati:
- ai sodali o ai loro prestanomi;
- a società italiane (prevalente-
mente ditte cinesi ma con conti in
Danimarca, Belgio e Germania ri-
conducibili agli associati) ed estere
(ubicate in Repubblica Ceca) a pa-
gamento di operazioni commer-
ciali simulate, coperte da false
fatture. Svuotando i conti correnti
sociali, capitava che non ci fosse li-
quidità sufficiente per pagare alla
Banca neppure le prime rate del
prestito. Così, per prendere tempo
e ottenere una moratoria sui paga-
menti, il capo del sodalizio istruiva
i suoi prestanome in vista del col-
loquio con i funzionari bancari, si-
mulando situazioni di difficoltà
finanziaria. In un caso, prima di en-
trare in Banca, il capo dettava alla
sua testa di legno la linea da tenere
con l’impiegato, al quale sarebbe
stato raccontato che i mancati pa-
gamenti delle rate erano da adde-

bitarsi ad inadempienze dei forni-
tori dovute ai disagi creati dall’al-
luvione nel modenese del 2023.
Nel corso delle indagini la Procura
della Repubblica di Monza attuava
un’efficace coordinamento investi-
gativo con la Procura della Repub-
blica di Brescia, favorendo una
proficua sinergia operativa tra il
Nucleo PEF Como e quello di Bre-
scia che stava procedendo, su un fi-
lone parallelo, nei confronti del
medesimo agente finanziario ope-
rante in quel capoluogo. Al termine
delle investigazioni il competente
Giudice per le indagini preliminari
presso il Tribunale di Monza, su ri-
chiesta della locale Procura della
Repubblica, ha disposto:
- l’esecuzione di misure cautelari
personali nei confronti di 19 sog-
getti ritenuti responsabili, in con-
corso, dei reati di associazione a
delinquere (416 c.p.) finalizzata
alla truffa aggravata per il conse-
guimento di erogazioni pubbliche
(640 bis c.p.), riciclaggio (art. 648
bis c.p.) e autoriciclaggio (art. 648
ter 1 c.p.), con l’aggravante previ-
sta per i reati transnazionali (art. 61
bis c.p.);
- il sequestro preventivo diretto e
per equivalente dei beni riconduci-
bili agli indagati fino a concorrenza
di 13,8 milioni di euro quale pro-
fitto dei reati contestati.
L’attività sopra descritta si inqua-
dra nella più ampia azione della
Guardia di Finanza a contrasto
delle frodi fiscali che costituiscono
un grave ostacolo allo sviluppo
economico perché distorcono la
concorrenza e l’allocazione delle
risorse e minano il rapporto di fi-
ducia tra cittadini e Stato penaliz-
zando l’equità sociale.

Truffa ai danni dello Stato
per oltre 13,8 milioni di euro
La GdF esegue 19 ordinanze cautelari
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Si allarga l’alleanza a supporto
della filiera italiana come garan-
zia di qualità e di sicurezza,
soprattutto a tutela della salute dei
bambini 0-3 anni: FIMP al fianco
di Coldiretti, Filiera Italia e Pla-
smon per ribadire il diritto di tutti
i consumatori di conoscere e rico-
noscere il cibo “made in Italy” 

Ci sono anche i pediatri, al fianco
degli agricoltori, per sostenere la
proposta di legge europea di ini-
ziativa popolare, che mira a esten-
dere a tutti i prodotti alimentari
commercializzati nell’Unione Eu-
ropea l’obbligo di riportare in eti-
chetta l’origine geografica. La
Federazione Italiana Medici Pe-
diatri (FIMP) ha firmato la propo-
sta di legge questa mattina, nel
corso di una conferenza stampa a
Palazzo Rospigliosi, storico quar-
tier generale romano della Coldi-
retti. La più grande associazione
degli imprenditori agricoli italiani
ha lanciato l’iniziativa legislativa
e la conseguente mobilitazione,

per promuoverne il più ampio sup-
porto, con l’obiettivo esplicito di
raccogliere un milione di firme.
“L’alimentazione dei bambini nei
primi mille giorni pesa sulla salute
della vita intera – ha dichiarato
Antonio D’Avino, Presidente della
Federazione Italiana Medici Pe-
diatri (FIMP) –. Per questo ab-
biamo deciso di sostenere
l’iniziativa legislativa di Coldiretti:
non solo aderendo come Federa-

zione, ma anche raccogliendo
firme negli ambulatori di tantis-
simi pediatri di famiglia italiani”.
“Per il cibo destinato ai bambini
da 0 a 3 anni, origine italiana si-
gnifica non solo più qualità, ma
anche più sicurezza – ha dichiarato
Ettore Prandini, Presidente Coldi-
retti –. Un concetto sottolineato
oggi dai pediatri italiani della
FIMP. La loro adesione alla pro-
posta di legge europea promossa

da Coldiretti contribuisce a defi-
nirne i contorni e la portata, chia-
rendo che il diritto dei
consumatori di conoscere le mate-
rie prime che mettono nel piatto
non protegge soltanto l’avvenire
dei nostri agricoltori, ma anche la
salute dei nostri figli”. 
Una questione di salute, presente
e futura, con un solido fonda-
mento scientifico: “Da zero a tre
anni – ha spiegato Ruggiero Fran-
cavilla, Professore Ordinario di
Pediatria presso il Dipartimento
Interdisciplinare di Medicina
(DIM) e Responsabile dell’Unità
Operativa semplice di Gastroente-
rologia, Epatologia e Nutrizione
Pediatrica presso l’Azienda Uni-
versitaria Ospedaliera del Policli-
nico di Bari - Ospedale Pediatrico
Giovanni XXIII – nel suo scambio
continuo con il mondo esterno –
dal cibo agli agenti patogeni – il
bambino getta le basi per la sua sa-
lute di oggi e di domani. Per que-
sto, nei primi mille giorni di vita,
il bambino non può e non deve es-

sere considerato alla stregua di un
piccolo adulto. In quella fascia
d’età, per peso corporeo e per fun-
zionalità di alcuni organi, il pic-
colo è incapace di metabolizzare
le quantità di contaminanti pre-
senti nel cibo destinato agli adulti.
Di qui l’importanza di prediligere
i prodotti etichettati come ‘baby
food’, perché rispondenti a stan-
dard di sicurezza e di qualità mas-
simamente stringenti, ai quali non
rispondono, ad esempio, i cibi bio-
logici, pensati e testati per gli
adulti. Da questo punto di vista –
conclude Francavilla – il nostro
Paese è dotato di una normativa
fra le più rigorose a livello mon-
diale, consentendoci di affermare
che gli alimenti per l’infanzia pro-
venienti dalla filiera agroalimen-
tare italiana garantiscono i più alti
livelli di sicurezza”. Ma come tutte
le caratteristiche legate alla qualità,
anche la sicurezza è tutt’altro che
gratuita, e richiede impegno, e in
definitiva un’assunzione di re-
sponsabilità nei confronti dei con-

Alimenti, obbligo di indicare l’origine 
geografica dei prodotti destinati ai bambini

di Gino Piacentini

I cambiamenti climatici hanno
un costo sempre più impattante
sull'economia globale e nazio-
nale. Non fa eccezione l’Italia
che per la sua conformazione
geografica e a causa dell’urba-
nizzazione selvaggia degli ultimi
settant’anni, ha visto aumentare
il numero di calamità naturali
come inondazioni, frane, incendi
boschivi e ondate di calore.
Il costo per l’economia del no-
stro Paese è elevatissimo: ogni
abitante paga circa 300 euro al-
l'anno a causa degli effetti della
crisi climatica. Visto così il dato
potrebbe non impressionare ma
se facessimo il totale sugli abi-
tanti della nostra penisola la cifra
sarebbe di circa 18 miliardi di
euro all'anno, la maggior parte
dei quali non sono coperti da po-
lizze assicurative di alcun tipo. 
L’analisi pubblicata da The Eu-
ropean House Ambrosetti, attri-
buisce i danni più significativi
alle infrastrutture, alla produ-
zione agricola, al settore turistico
e alla gestione delle emergenze.
A ciò si aggiungono le spese sa-
nitarie per le malattie legate al
caldo e alle nuove condizioni

climatiche, che mettono a dura
prova il sistema sanitario nazio-
nale Uno degli aspetti più gravi
dei cambiamenti climatici ri-
guarda proprio i danni alle infra-
strutture che sono vulnerabili a
eventi estremi come inonda-
zioni, frane e forti venti. Le
stime per il 2024 indicano che i
danni alle infrastrutture italiane
potrebbero superare i 3 miliardi
di euro, con conseguenti disagi

per le reti stradali, ferroviarie e
idriche. Anche il settore agricolo
è uno dei più colpiti, con perdite
stimate a circa 2,5 miliardi di
euro all'anno. La siccità, le onde
di calore e le variazioni delle sta-
gioni hanno ridotto la resa, com-
promettendo i raccolti. Con 12
regioni italiane ad elevato stress
idrico, tra cui primeggiano la
Basilicata, la Calabria, la Sicilia
e la Puglia. Nel 2023 si sono re-

gistrati cali del 63% per la pro-
duzione di pere, del 60% per le
ciliegie, del 27% per l’olio
d’oliva e del 12% per il vino e i
pomodori. A rischio anche la
produzione idroelettrica, che po-
trebbe raddoppiare la perdita in
caso di aumento termico di 2
gradi e triplicarla se i gradi in più
dovessero salire a 3 nel Sud e
lungo l’arco alpino. Un altro
aspetto fondamentale del costo
dei cambiamenti climatici ri-
guarda la salute pubblica. Le
onde di calore, più frequenti e
intense negli ultimi anni, hanno
un impatto diretto sulla salute
delle persone, in particolare
degli anziani, dei bambini e di
coloro che soffrono di patologie
preesistenti. Il numero di decessi
legati a cause climatiche è in au-
mento, e il sistema sanitario ita-
liano sta affrontando una
pressione sempre maggiore a

causa delle malattie respiratorie
e cardiovascolare legate all'in-
quinamento atmosferico e alle
temperature. Lo studio certifica
la necessità dell'Italia di adottare
un piano nazionale di adatta-
mento e mitigazione dei cambia-
menti climatici, che coinvolga
non solo le politiche ambientali,
ma anche quelle economiche e
sociali. Inoltre, la transizione
verso un'economia a basse emis-
sioni di carbonio, che favorisce
l'uso di energie rinnovabili e la
mobilità sostenibile, potrebbe
contribuire a ridurre i costi eco-
nomici a lungo termine. A que-
sto si aggiunge la necessità di
implementare gli investimenti
nell'efficienza energetica, nella
costruzione di edifici più resi-
lienti e nell'agricoltura sosteni-
bile, tutte azioni utili a ridurre i
danni e prevenire gravi perdite
economiche future.

Il cambiamento climatico costa
all’Italia 300 euro per abitante
Siamo il paese Ue che paga di più per la crisi climatica

I pediatri con la Coldiretti
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sumatori, che solo un’alleanza fra
tutti i player di sistema può rendere
sostenibile: “Insieme ai nostri ope-
ratori – ha sottolineato Luigi Scor-
damaglia, Amministratore
Delegato di Filiera Italia – cre-
diamo fortemente nella sinergia fra
Filiera Italia, Coldiretti e i pediatri
italiani, resa possibile anche da
partner come Plasmon, che da anni
ha puntato sulla filiera italiana per
promuovere un’alimentazione
sana sin dalla prima infanzia”. Sul
concetto di alleanza si è soffermato
anche Luigi Nigri, Vicepresidente
della Federazione Italiana Medici
Pediatri: “Siamo orgogliosi di pro-
vare a costruire, insieme a impor-
tanti realtà del sistema produttivo
e industriale, un futuro fondato
sulla tutela della sicurezza alimen-
tare del bambino. 
Anche grazie al nostro impegno
sui territori, scriveremo da oggi un
nuovo capitolo di una storia ini-
ziata al fianco di Coldiretti e Pla-
smon già nel 2022, con un’altra
campagna a tutela della salute dei
bambini, allora incentrata sulla
sensibilizzazione riguardo ai rischi
legati al cibo sintetico”. Da tempo
Plasmon, marchio storico italiano,
specializzato da 122 anni nell’ali-
mentazione dei più piccoli, predi-
lige la provenienza italiana per
l’approvvigionamento delle mate-

rie prime, avendo siglato nel 2019
un protocollo di intesa con il Mi-
nistero dell’Agricoltura volto a va-
lorizzare la filiera italiana degli
alimenti per l’infanzia, con produt-
tori di cereali, frutta, verdure, latte
e carni. 
''Da tempo, Plasmon dialoga in
modo costruttivo con le Istituzioni
nazionali e locali, Società Scienti-
fiche ed operatori, per dar vita a un
modello di filiera agroalimentare
“Made in Italy” dedicata ai bam-
bini 0-3 anni’’ – ha dichiarato
Luigi Cimmino Caserta, Respon-
sabile dei Rapporti istituzionali di
Kraft Heinz per Plasmon e dele-
gato di Filiera Italia per lo sviluppo
delle attività di Relazioni istituzio-
nali sul segmento maternoinfantile
–. Con la firma di oggi, i pediatri
formalizzano il proprio convinci-
mento che italianità è sinonimo di
sicurezza, anche nel piatto dei
bambini. Sarebbe auspicabile che
il Ministero della Salute, in colla-
borazione con le Società scientifi-
che, valuti l’opportunità di dar
seguito all’iniziativa di alcune Re-
gioni, come la Lombardia, dando
vita a vere e proprie Linee guida
nazionali, in grado di orientare le
scelte alimentari negli asili nido,
dove i bambini da 0 a 3 anni d’età
consumano fino a tre pasti al
giorno, incluse le merende”.

Si è aperto lo Smart City Expo
World Congress di Barcellona,
dove Roma Capitale presenta la
sua visione di smart city sosteni-
bile e inclusiva. La partecipa-
zione all'evento è un’occasione
unica per mostrare come la città
eterna si stia trasformando in un
modello di innovazione urbana
fondato sulla collaborazione tra
pubblico, privato e cittadini, con
l’obiettivo di integrare tecnologie
avanzate e soluzioni sostenibili.
Presenti all’evento il Sindaco Ro-
berto Gualtieri, l’Assessora alle
Attività Produttive e Pari Oppor-
tunità Monica Lucarelli, l'Asses-
sore all'Urbanistica Maurizio
Veloccia, l'Assessore alla Mobi-
lità Eugenio Patanè, il Presidente
e la Vicepresidente della Com-
missione Statuto e Innovazione
Riccardo Corbucci e Antonella
Melito. Lo stand di circa 120 mq,
concepito per rappresentare una
“Roma del futuro” in cui tradi-
zione e innovazione convivono,
è suddiviso in aree tematiche che
favoriscono l'interazione tra tec-
nologia, sostenibilità e collabora-
zione strategica. L'ambiente è
pensato per coinvolgere il pub-
blico e offrire un’esperienza im-
mersiva grazie a tecnologie come
la realtà virtuale, che permette di
esplorare l’Ara Pacis diretta-
mente da Barcellona. L’area
espositiva include inoltre un

palco centrale, ispirato all'Ara
Pacis Augustae in chiave con-
temporanea, dove si tengono pre-
sentazioni e workshop, e uno
spazio media, dedicato alla pro-
duzione di contenuti digitali
come podcast. Tra i progetti pre-
sentati la Casa delle Tecnologie
Emergenti (CTE) di Roma, un
hub di ricerca e sperimentazione
nato per favorire la creazione di
un ecosistema dell’innovazione,
favorendo la nascita di startup e
supportando il trasferimento tec-
nologico verso la comunità e le
imprese locali. I progetti innova-
tivi in mostra sottolineano l'im-
pegno di Roma verso la smart
city: dalla rete Roma5G, che con
850 hotspot WiFi6 e numerosi
punti di accesso nelle piazze e nei
tunnel cittadini offrirà connetti-

vità avanzata a basso impatto
ambientale, alla Centrale del
Traffico, che utilizza intelligenza
artificiale e dati in tempo reale
per ottimizzare la mobilità ur-
bana, ridurre le congestioni e for-
nire informazioni precise ai
cittadini. Un ulteriore progetto di
punta è il Polo Operativo “Smart
Police Support”, che entro il Giu-
bileo 2025 sarà potenziato con
circa 15.000 telecamere inte-
grate, monitorate tramite un si-
stema di IA, per garantire
sicurezza urbana in conformità
con le normative sulla privacy.
Completa l'esposizione la zona
dedicata a Roma Partecipa, uno
spazio che promuove l’inclu-
sione digitale, garantendo che le
tecnologie smart siano accessibili
a tutti.

Roma Capitale allo 
Smart City Expo World 
Congress di Barcellona

"Il 2025 sarà un salasso per le cittadine e i cit-
tadini del Lazio, in particolare per chi vive a
Roma". Così, in una nota, il segretario generale
della CGIL di Roma e del Lazio Natale Di
Cola. "Da un lato - spiega - il Governo Meloni
che, tra mille bugie, mette le mani in tasca a chi
lavora e umilia chi è in pensione, anziché pren-
dere i soldi dove sono, con una vera riforma del
fisco e una seria lotta all’evasione fiscale: basterebbe fare come si fa in tanti
paesi dell’Europa, non dobbiamo fare chissà quale sforzo creativo, tassando
gli extra profitti le rendite finanziarie. Dall’altro lato il Giubileo. Già ora si
denuncia l’aumento del costo della vita nella Capitale, non solo il caro affitti,
che assieme alla gentrificazione dei quartieri popolari, sta cacciando le la-
voratrici e i lavoratori sempre più verso l’esterno della Capitale. Aumenta
il costo dei beni alimentari, delle attività ricreative, sportive, culturali e so-
ciali. Una situazione che penalizza chi vive, studia o lavora a Roma e che
non avrà altra scelta se non quella di ridurre i propri consumi, con buona
pace di chi pensa che sia una scelta lungimirante speculare sul Giubileo".
"Noi non restiamo a guardare - aggiunge - La Cgil si sta mobilitando affin-
ché si aumentino i salari, rinnovando i contratti collettivi nazionali di lavoro,
e ha proclamato, con la Uil, lo sciopero generale per il prossimo 29 novem-
bre per fermare e cambiare una legge di bilancio sbagliata. "Anche gli altri,
però, non devono restare a guardare. Da Rocca e da Gualtieri ci aspettiamo
risposte. Nei rispettivi bilanci ci devono essere risorse, misure e scelte che
siano amiche del mondo del lavoro e delle fasce più deboli della società, a
partire dalle proposte che abbiamo presentato al Comune di Roma per un
Giubileo delle Persone e del Lavoro- conclude Di Cola-.

Natale Di Cola (Cgil): 
“ Il 2025 sarà un salasso 
per cittadini del Lazio”

I Carabinieri della Stazione di
Roma San Pietro e quelli della
Stazione Roma Piazza Farnese
hanno arrestato 6 cittadini tuni-
sini, di età compresa tra i 20 e i
42 anni, tutti già noti alle forze
dell’ordine, gravemente indiziati
del reato di furto aggravato.
Acquisita la denuncia per un’oc-
cupazione abusiva di un appar-
tamento in via Salita de’
Crescenzi, nei pressi del Pan-
theon, di proprietà di un ente ec-
clesiastico, i Carabinieri sono

intervenuti per una verifica, tro-
vando all’interno i 6 uomini. A
seguito di mirati accertamenti
svolti con il personale della so-
cietà di fornitura elettrica “A-

reti”, è emerso che l’abitazione
occupata dagli indagati era stata
allacciata abusivamente alla rete
elettrica. Il danno è in corso di
quantificazione.
Denunciati per occupazione
abusiva e segnalati alla Prefet-
tura perché in casa sono state
trovate anche alcune dosi di ha-
shish e cocaina, i 6 indagati sono
stati condotti presso le aule del
Tribunale di Roma dove, ad
esito del rito direttissimo, il loro
arresto è stato convalidato.

Allacci abusivi all’energia elettrica in 
appartamento occupato zona Pantheon 
Carabinieri arrestano sei cittadini tunisini




